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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

6. Gli indirizzi per la costruzione del Bilancio di previsione 2017
Saranno esposti in sede di Nota di aggiornamento del DUP 2017-2019 

6.1 Gli obiettivi per gli organismi partecipati

Obiettivi generali per il triennio 2017-2019 per gli organismi partecipati  

La Città metropolitana di Milano, cui spetta definire gli indirizzi programmatici a cui gli 
organismi partecipati (società, enti pubblici, organismi di diritto privato in controllo) devono 
attenersi, compatibilmente con l'entità della partecipazione detenuta, ed ai quali devono 
riferirsi i rappresentanti nominati o designati in tali organismi nello svolgimento del proprio 
ruolo, li ha così individuati: 

pianificare una progressiva riduzione dei costi di gestione e di funzionamento rispetto 
all'anno precedente, anche attraverso l'adozione di misure di contenimento degli oneri 
contrattuali, al fine del contenimento della spesa pubblica; 
valutare di inserire negli Statuti meccanismi di parità di genere estendendo la normativa 
vigente in materia per le società; 
definire un sistema di controlli interni nel rispetto della normativa sulla trasparenza e sulla 
prevenzione della corruzione; 
garantire un costante flusso di informazioni verso la Città metropolitana di Milano, anche 
tramite l'invio dei verbali degli organi assembleari; 
prevedere, ove possibile, negli Statuti la figura dell'Amministratore unico e del Revisore 
unico, compatibilmente con la normativa vigente; 
controllo costante e tempestivo del rapporto debiti-crediti tra i Bilanci degli organismi e il 
Bilancio della Città metropolitana di Milano; 
garantire la trasmissione della documentazione necessaria (Bilanci di esercizio, rendiconti, 
informazioni integrative, di cui al paragrafo 3.2 del principio contabile applicato 4.4) se 
individuati nel perimetro di consolidamento dalla Città metropolitana di Milano, in base 
alle direttive dalla stessa impartite, con modalità e scadenze dalla stessa fissate; 
per le società, attuare gli adempimenti previsti dal Testo Unico sulle partecipate - dlgs 
175/2016, in fase di revisione; 
promuovere la gestione totalmente dematerializzata dei documenti, garantendo lo 
sviluppo digitale; 
garantire, in caso di procedure di liquidazione, una continua informazione sui costi che 
l'organismo continua a sostenere durante tale procedura, fornendo alla Città metropolitana 
di Milano le informazioni circa le eventuali cause di allungamento dei tempi di chiusura 
della procedura; 
promuovere i principi e adempiere agli obblighi dettati dal dlgs. 33/2013, come modificato 
e integrato dal dlgs 97/2016, nonché dalla normativa vigente in tema di prevenzione della 
corruzione. 

Obiettivi specifici per le società partecipate  

Cap Holding Spa  
 
La Città metropolitana di Milano possiede l'8,2382% del capitale sociale di Cap Holding Spa. 
 
In data 20/12/2013, con deliberazione R.G. n. 4, il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda 
Speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano ha deliberato di affidare la gestione del 
Servizio Idrico Integrato (SII) della Provincia di Milano a Cap Holding Spa per il periodo 
01/01/2014 - 31/12/2033 con modello improntato all'in house providing. 
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Da Statuto è previsto il Comitato di indirizzo strategico che, nominato dall'assemblea 
societaria, esercita funzioni di indirizzo strategico ai fini dell'esercizio del controllo analogo e 
congiunto, vigilando sull'attuazione degli indirizzi, obiettivi, priorità, piani di società e delle 
relative direttive generali. Il Comitato riferisce all'assemblea societaria sull'attività svolta 
circa l'esercizio del controllo analogo e informa costantemente gli azionisti in relazione alle 
attività svolte. 
Gli obiettivi cui la società deve riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 
20176-2019 sono: 

rispettare quanto previsto in termini quantitativi e qualitativi dal contratto/convenzione di 
servizio e dalla Carta dei Servizi; 
rispettare il programma degli interventi previsti nel Piano investimenti del Piano d'Ambito, 
inclusi gli interventi funzionali al superamento delle procedure di infrazione comunitarie; 
adeguare lo Statuto come da normativa vigente. 

Patrimonio Netto  Risultato di esercizio  

2015  2014  2013  2015  2014  2013  
695.098.965  637.624.855  649.306.666  14.025.530  4.611.475  3.779.384  

Eurolavoro Scrl - Gruppo amministrazione pubblica  
 
La Città metropolitana di Milano partecipa al 60% del capitale sociale. 
 
La società consortile, eroga servizi volti alla 

 
Rinnovato nel 2014 per cinque anni, il contratto di servizio con la Città metropolitana per i 
servizi sopra indicati, la società consortile potrebbe rientrare nel progetto di unificazione in 
un'unica Agenzia denominata Afol metropolitana, nonostante la diversa natura giuridica. Nel 
corso del 2016 Eurolavoro ha adeguato il proprio Statuto aggiungendo la funzione di Agenzia 
dello Sviluppo, potendo così procedere all'incorporazione del ramo d'azienda proveniente da 
Euroimpresa Scrl. 
Gli obiettivi cui la società deve riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 2017-
2019 sono: 

progettazione, sviluppo, gestione di politiche attive del lavoro e delle attività ad esse 
collegate nel mondo del lavoro e delle scuole, ai vari livelli e in ogni settore ove sia 
applicabile; 
promozione dell'incontro tra domanda ed offerta di lavoro, considerando le esigenze 
dell'impresa, le caratteristiche professionali, personali e le propensioni dei candidati 
espresse in sede di colloquio. 

concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e di contenimento della 
spesa a carico del bilancio metropolitano, perseguendo una sana gestione dei servizi, 
secondo criteri di economicità e di efficienza, migliorando l'organizzazione interna e 
operando la riduzione dei costi degli apparati amministrativi, in coerenza con gli 
obblighi/modalità di realizzazione delle attività derivanti dal contratto di servizio; 
dare corretta esecuzione al contratto di servizio in corso con Città metropolitana di 
Milano; 
collaborare con Città metropolitana di Milano ed Afol metropolitana al fine di adottare i 
provvedimenti necessari a favorire il processo di fusione. 

Patrimonio Netto  Risultato di esercizio  

2015  2014  2013  2015  2014  2013  
205.780  167.678  152.975  38.101 29.704 10.035

Arexpo Spa  
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La Città metropolitana di Milano possiede il 1,21% del capitale sociale, pari a n. 1.880.000 
azioni; 
La società è stata costituita per l'acquisizione delle aree, la cessione del diritto di superficie a 
Expo 2015 Spa e per la successiva riconversione urbanistica e valorizzazione delle stesse Aree, 
nel post evento.  
La società deve dare attuazione alle Linee guida del Piano Strategico di sviluppo e 
valorizzazione dalla stessa adottato. 

Patrimonio Netto  Risultato di esercizio  

2015  2014  2013  2015  2014  2013  
94.673.027  94.458.788  93.954.114  214.239  504.674  482.183  

Obiettivi specifici per gli Enti pubblici vigilati  

Le Agenzie per la formazione e l'orientamento al lavoro (Afol) e l'Afol Metropolitana - Gruppo 
amministrazione pubblica  
 
Afol Metropolitana, già operativa da Gennaio 2015, risulta dalla fusione di Afol Milano,Afol
Nord-Ovest, Afol Nord e Afol Est. 
Dopo l'ingresso della compagine sociale di Afol Milano, la Città metropolitana di Milano 
partecipa ad Afol Metropolitana con il 42,26%. Tale percentuale andrà ulteriormente a ridursi 
con il successivo ingresso dei Comuni afferenti il territorio di Afol Sud. 
A completamento del processo di unificazione, Afol metropolitana sarà il soggetto unico in cui 
si riuniranno i servizi al lavoro, orientativi e alla formazione professionale in forza del 
contratto di servizio con la Città Metropolitana di Milano, dando continuità ai servizi stessi alla 
luce della nuova normativa e della definizione delle funzioni della Città Metropolitana, nel 
rispetto delle specificità del territorio su cui le stesse insistono.  
Solo a completamento di detto processo di unificazione, seguirà l'analisi di fattibilità per 
l'ingresso di Eurolavoro Scrl, stante la diversa natura giuridica. 
 
Gli obiettivi cui le Afol devono riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 2017-
2019 sono: 

collaborare con la Città metropolitana di Milano alla revisione del contratto di servizio; 
dare corretta esecuzione al contratto di servizio in corso con la Città metropolitana di 
Milano e più specificamente: 

ottimizzare l'offerta pubblica integrata di servizi in materia di politiche del lavoro e, in 
via residuale, della formazione professionale nel rispetto delle specificità delle zone 
territoriali che compongono Afol metropolitana, perseguendo la sana gestione dei 
servizi; 
economicità ed efficientamento di detti servizi e delle risorse umane agli stessi 
destinate; 

adoperarsi per il raggiungimento degli obiettivi finanziari di contenimento e 
razionalizzazione della spesa; 
collaborazione strutturata tra Città metropolitana e Comuni per la gestione unitaria dei 
servizi di interesse sovra comunale e l'interazione con reti territoriali allargate; 
utilizzo di fonti finanziarie diversificate tra cui anche fondi comunitari, nazionali e 
regionali, oltre alle risorse assicurate dalla Città metropolitana previste nei contratti di 
servizio; 
sanare senza oneri per i soci e più specificamente per la Città metropolitana di Milano 
eventuali componenti negative a Bilancio (quali perdite su crediti sorti in esercizi 
precedenti); 
rispettare gli obiettivi individuati con il documento Governance delle Afol approvato con 
decreto dirigenziale R.G. n. 11619 del 20/12/2016 del Settore Formazione e Lavoro 
dell'Area Promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale della Città 
metropolitana di Milano. 
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In attuazione della legge 56/2014, art. 1 - comma 16, a far data dal primo di gennaio 2015, la 
Città metropolitana di Milano è subentrata, quale ente di governo d'ambito, nei rapporti 
giuridici della Provincia di Milano e del relativo Ufficio d'ambito, inerenti l'organizzazione e la 
gestione del servizio idrico integrato. 
L'Azienda speciale già dal 2013 ha provveduto ad affidare a Cap Holding Spa il Servizio Idrico 
Integrato (SII) con decorrenza 01/01/2014 - 31/12/2033. La Convenzione, sottoscritta in data 
20/12/2013, comprende anche il Regolamento del Servizio Idrico, il Disciplinare tecnico e la 
Carta dei Servizi. 
L'art. 6 della L.R. n. 32 del 12/10/2015 recante “Disposizioni per la valorizzazione del ruolo 
istituzionale della Città metropolitana di Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015, 
n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento 
della specificità dei Territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 - 
Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di comuni)” ha 
apportato sostanziali modifiche al Titolo V, capo III, della Legge Regionale n. 26/2003, in 
materia di Servizio Idrico Integrato. In particolare, entro otto mesi dall'entrata in vigore della 
stessa (cioè entro il 16/06/2016), la norma prevedeva il trasferimento all'Ufficio d'Ambito 
della Città metropolitana di Milano delle competenze e delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali dell'Ufficio d'Ambito del Comune di Milano. Tale trasferimento è stato avviato a 
far data dal 15/06/2016 unitamente al vigente contratto di servizio fra Ufficio d'Ambito del 
Comune di Milano e il gestore, Metropolitana Milanese - M.M. Spa. 
Gli obiettivi cui l'Azienda speciale Ufficio d'Ambito dovrà riferirsi per la programmazione delle 
attività nel triennio 2017-2019 sono: 

nel rispetto da parte della Città Metropolitana di Milano del piano di rimborso, l'Azienda 
dovrà ottemperare puntualmente ai contratti con i gestori del SII dell'Ato della Città 
metropolitana di Milano e dell'Ato di Monza e della Brianza, per impegni di pagamento in 
conto capitale, sugli stati di avanzamento delle opere previste dal Piano d'Ambito ammessi 
e non liquidati; 
prevedere modalità di controllo periodico da parte dell'Azienda, sulla base di indicatori 
prestazionali del contratto di servizio vigente con Cap Holding Spa e M.M. Spa; 
verificare che i gestori ottemperino puntualmente alla Carta dei Servizi adottata; 
monitorare i cantieri anche attraverso sopralluoghi e il relativo rapporto da stendere entro 
sette giorni; 
aggiornare costantemente la banca dati relativa ai provvedimenti autorizzatori degli 
scarichi delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche in fognatura; 
verificare semestralmente i controlli effettuati dal gestore sugli scarichi industriali e 
provvedere alla relativa rendicontazione alla Direzione d'Area competente; 
effettuare il monitoraggio dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie 
comminate per illegittimità connesse all'esercizio dello scarico in pubblica fognatura. 

Patrimonio Netto  Risultato di esercizio  

2015  2014  2013  2015  2014  2013  
478.054   478.054   477.701  0 353 1.519  

Gli Enti parco, enti di diritto pubblico  
 
La Città metropolitana di Milano partecipa in proporzione diversa, secondo i rispettivi statuti, 
ai seguenti Enti Parco: 

Parco Lombardo della Valle del Ticino (statuto approvato con D.G.R. n. X/906 
dell'08/11/2013); 
Parco Nord Milano (statuto approvato con D.G.R. n. X/236 del 07/06/2013, modificato con 
D.G.R. n. X/4959 del 21/03/2016 

Parco delle Groane (statuto approvato con D.G.R. n. IX/2719 del 22/12/2011, modificato 
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Gli obiettivi cui gli Enti Parco devono riferirsi per la programmazione delle attività nel triennio 
2017-2019, sono: 

con D.G.R. n. X/204 del 31/05/2013); 
Parco Adda Nord (statuto approvato con D.G.R. n. X/4295 del 06/11/2015). 

la verifica dell'efficienza delle politiche gestionali dei Parchi anche in relazione ai servizi 
offerti all'utenza e alle misure di protezione ambientale (analisi costi/benefici); 
la verifica della coerenza delle politiche gestionali del Parco con le finalità istitutive del 
Parco stesso; 
l'individuazione dei costi complessivi parametrati all'estensione territoriale dell'area 
protetta. 
assumere gli atti richiesti dalla L.R. 28/2016 “Riorganizzazione del sistema lombardo di 
gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti sul 
territorio”; 
la trasmissione delle informazioni quali-quantitative necessarie a supportare le decisioni 
della Città metropolitana di Milano, al fine di consentire di mantenere l'onere di 
contribuzione entro limiti compatibili con la propria capacità di spesa. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 1 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con Sindaco / 
Consiglieri delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice
 

Denominazione  Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Organi 
istituzionali

1 Costituzione e 
delimitazione delle 
Zone Omogenee 
della Città 
Metropolitana di 
Milano

AA012 Area Affari 
istituzionali

Arianna Censi Vice Sindaco / 
Consigliere
delegato

2 Informare su funzioni 
e attività dell'Ente

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe Sala

2 Segreteria 
generale

1 Rafforzare i sistemi di 
controllo, trasparenza 
e prevenzione della 
corruzione

AA001

AA002

AA012

ST008
AA003

Direzione 
Generale 
Segreteria 
Generale 
Area Affari 
istituzionali
Settore
Avvocatura 
Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Giuseppe Sala

    2 Implementare 
interventi di radicale 
semplificazione
regolamentare e 
organizzativa 
attraverso forme di 
collaborazione e di 
cooperazione con i 
Comuni o con le 
Unioni di Comuni 
dell'area 
metropolitana ai fini 
dell'organizzazione e 
gestione comune di 
servizi o la 
realizzazione di opere 
pubbliche di comune 
interesse

AA002 Segreteria 
Generale

Francesco
Vassallo

Semplificazione

    3 Raccordare lo 
sviluppo delle 
politiche della Città 
metropolitana di 
Milano e di Regione 
Lombardia mediante 
la Conferenza 
permanente Regione 
- Città metropolitana 
quale sede 
istituzionale paritetica 

AA001 Direzione 
Generale

Arianna Censi Vice Sindaco
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di concertazione degli 
obiettivi di comune 
interesse

3 Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato

1 Garantire il 
coordinamento 
dell'attività di controllo 
da parte delle Aree 
competenti per 
materia sugli 
organismi partecipati

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe Sala

3 Garantire la 
compatibilità tra il 
principio del 
"Pareggio di Bilancio" 
e lo svolgimento delle 
funzioni fondamentali 
dell'ente

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco Maria 
Antonio
d'Alfonso

Risorse 
Bilancio
Spending 
review

4 Gestione delle 
entrate tributarie 
e servizi fiscali

1 Garantire la 
compatibilità tra il 
principio del 
"Pareggio di Bilancio" 
e lo svolgimento delle 
funzioni fondamentali 
dell'ente

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco Maria 
Antonio
d'Alfonso

Risorse 
Bilancio
Spending 
review

5 Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali

1 Proseguire il 
programma di 
razionalizzazione, 
ottimizzazione del 
patrimonio della Città 
Metropolitana di 
Milano

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Franco Maria 
Antonio
d'Alfonso

Patrimonio

6 Ufficio tecnico 1 Garantire, 
compatibilmente con 
le risorse finanziarie 
dell’Ente, il 
mantenimento in 
efficienza e sicurezza 
di impianti ed edifici 
ad uso istituzionale e 
del patrimonio 
dell'Ente e di altri 
soggetti pubblici e per 
gli impianti tecnologici 
promuovere un piano 
coerente e condiviso 
di sviluppo 
sostenibile

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Roberto 
Maviglia/Franco 
Maria Antonio 
d'Alfonso

Edilizia
scolastica

8 Statistica e 
sistemi 
informativi

1 Digitalizzazione dei 
procedimenti in 
collaborazione con i 
Comuni e altri enti 
con particolare 
riguardo ai 
procedimenti in 
materia ambientale

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Francesco
Vassallo

Semplificazione
Digitalizzazione

    2 Sviluppo e 
manutenzione 
sistema 
"SINTESI" (imprese e 
Centri per l'impiego) 

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 

Elena Buscemi Lavoro
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nell'ambito delle 
nuove politiche sul 
lavoro e lo sviluppo 
economico

sociale

9 Assistenza
tecnico-
amministrativa 
agli enti locali

1 Implementazione 
della centrale di 
committenza per i 
soggetti aderenti sulla 
base della normativa 
vigente

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Giuseppe Sala

10 Risorse umane 1 Supportare con 
efficienza ed efficacia 
il ruolo strategico di 
Città metropolitana di 
Milano, adeguando le 
politiche del 
personale alla 
missione di governo 
di area vasta, anche 
attraverso la 
promozione del 
benessere 
organizzativo

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Arianna Censi Personale e 
Riqualificazione

11 Altri servizi 
generali

1 Rafforzare il sistema 
di controllo strategico 
e di gestione della 
Città Metropolitana di 
MIlano

AA001 Direzione 
Generale

Giuseppe Sala

    2 Semplificazione e 
razionalizzazione 
della gestione dei 
servizi ausiliari

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Franco Maria 
Antonio
d'Alfonso

Risorse 
Spending 
review

    3 Informare su funzioni 
e attività dell'Ente

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe Sala

4 Tutelare e presidiare 
il territorio avverso i 
fenomeni di illegalità 
con particolare 
riguardo alla 
sicurezza stradale

AS004 Settore
Sicurezza 
integrata

Giuseppe Sala
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.1 ORGANI ISTITUZIONALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Costituzione e delimitazione delle Zone Omogenee della Città 
Metropolitana di Milano

Arianna Censi

Rif. Piattaforme progettuali del Piano Strategico: 6.1 ZONE OMOGENEE 
DELLA CITTA' METROPOLITANA - NUOVI STRUMENTI PER LA 
GOVERNANCE INTERCOMUNALE

Motivazione delle scelte  

Efficace coordinamento delle politiche pubbliche in ambito sovracomunale

Indicatori di contesto  

24 Consiglieri metropolitani che rappresentano 133 Comuni della Città metropolitana di Milano su 134 (uno 
è commissariato)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.1.1 - Promozione di un efficace 
coordinamento delle politiche 
pubbliche relative allo svolgimento 
delle funzioni dei Comuni e di quelle 
disciplinate dallo Statuto (Cdr AA012 
- ST100)

Costituzione e delimitazione delle 
Zone Omogenee della Città 
Metropolitana nel rispetto delle 
vocazioni del territorio, in un'ottica di 
promozione del contesto 
metropolitano

100% entro il 2017

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

2 Informare su funzioni e attività dell'Ente Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

Far conoscere i servizi erogati dalla Città Metropolitana di Milano

Indicatori di contesto  

Il passaggio da Provincia di Milano a Città metropolitana di Milano, stabilito dalla Legge 56 del 2014 ed 
avvenuto il 01/01/2015, impone la necessità di comunicare caratteristiche, attività e competenze della Città 
metropolitana a tutti i portatori di interessi coinvolti: il contesto, trattandosi di comunicazione, è infatti dato 
dal territorio di riferimento in tutte le sue componenti: 3 milioni di cittadini, migliaia di associazioni, circa 
300.000 imprese e 134 comuni del territorio.
N. 4.508.079 visitatori nel 2015 del sito internet istituzionale

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.1.2 - Comunicare e informare 
sull'identità, attività e iniziative 
dell'Ente. (Cdr AA012)

Attività di comunicazione e 
informazione, realizzazione dei 
relativi prodotti e servizi.

L'attività sarà garantita nel 
biennio 2017-2018.

1.1.3 - Sviluppare i canali di 
comunicazione digitale 

. Informazioni diffuse (via web, 
sportelli, social network, ecc.)

Mantenimento servizi
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aggiornandoli alle nuove 
competenze e attività della Città 
metropolitana (Cdr AA012)

. Allineamento dei siti tematici alla 
grafica ed alle caratteristiche 
tecniche del nuovo portale

2017-2018

. Ridefinizione dei contenuti del 
portale istituzionale secondo le 
competenze aggiornate della Città 
Metropolitana

2017-2018

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.2 SEGRETERIA GENERALE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Rafforzare i sistemi di controllo, trasparenza e prevenzione 
della corruzione

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

. Buon andamento dell'azione amministrativa 

. Accesso totale ai dati e documenti detenuti dall'Ente

Indicatori di contesto  

. n. Cdr gestiti: 45 Cdr sino al 15/12/2015; 35 Cdr dal 16/12/2015; 26 Cdr dal 01/07/2016; 22 al 
31/12/2016
.%le tipologie obblighi di pubblicazione in AT adempiuti in modo completo:
85% (rilevazione al 31/12/2015); 93,9% (rilevazione al 31/12/2016)
. n. accessi al sito Amministrazione Trasparente per aree tematiche delle sotto-sezioni: 
- Personale: 32.259; Organizzazione: 22.762; Enti controllati: 15.384; Disposizioni generali: 6.528; Bilanci: 
5.553; Provvedimenti: 4.769  
(periodo di osservazione: gennaio-novembre 2015);  
- Personale: 24.253; Organizzazione: 18.831; Enti controllati: 11.855; Disposizioni generali: 5.661; Bilanci: 
5.236; Provvedimenti: 2.901  
(periodo di osservazione: gennaio-novembre 2016). 
.%le obblighi di pubblicazione alimentati con flussi informativi provenienti da banche dati o 
software gestionali:
27,5% (rilevazione al 31/12/2015); 31,9% (rilevazione al 31/12/2016)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.2.1 - Garantire l'ottimizzazione e 
l'organicità delle singole pagine del 
sito AT e la realizzazione di ulteriori 
integrazioni con sistemi gestionali 
interni (Cdr AA001 - ST090)

Proposte per nuovi flussi informativi 
provenienti da banche dati o 
software gestionali

Entro 2017

1.2.2 - Supportare il responsabile 
della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza nella 
predisposizione della sezione 
"Trasparenza e integrità" del PTPCT 
e nell'implementazione di maggiori 
livelli di trasparenza (Cdr AA001 - 
ST090)

. Predisposizione documento di 
integrazione

Secondo le scadenze 
programmate dalla normativa

. Individuazione di atti, dati e 
documenti ulteriori rispetto a quelli 
contenuti in specifiche disposizioni 
vigenti da rendere disponibili in AT

Secondo le scadenze 
programmate dalla normativa

. Report di monitoraggio sullo stato 
di attuazione

Secondo le scadenze 
programmate nel PTPCT

1.2.3 - Migliorare il Sistema dei 
Controlli Interni anche in ragione 
degli obblighi, vincoli e adempimenti 
vari previsti in tema di trasparenza e 

Aggiornamento del sistema dei 
controlli alla luce delle indicazioni del 
vigente PTPCT, e pubblicazione 
degli esiti dei controlli e delle 

Nuovo sistema dei controlli 
interni:
. Rimodulazione della 
campionatura degli atti da 
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prevenzione della corruzione 
attraverso un approccio collaborativo 
e responsabile con le strutture 
dell’Ente (Cdr AA012 - AA003 - 
AA002 - ST093)

direttive di conformazione sul sito 
web dell’Ente 

sottoporre a controllo 
successivo di regolarità 
amministrativa 
. Pubblicazione delle Relazioni 
semestrali sui controlli 
successivi effettuati in 
Amministrazione Trasparente, 
sotto-sezione “Dati Ulteriori”

1.2.4 - Sviluppare una efficace 
azione di prevenzione dei fenomeni 
corruttivi a presidio del rispetto della 
cultura dell’integrità attraverso la 
legittimità e la regolarità dell'azione 
amministrativa ed incidendo 
positivamente sull'etica 
dell'Amministrazione pubblica (Cdr 
AA002 - ST008- ST093) 

Realizzazione delle attività e 
monitoraggio degli adempimenti 
previsti nel vigente PTPCT 
attraverso l’adozione di misure 
organizzative e non solo (es. 
direttive, gruppi di lavoro, etc.) 
necessarie all’attuazione delle 
misure generali e specifiche di 
prevenzione del rischio corruttivo

Misure previste: 
. Adozione Patti d’Integrità 
(AA002-ST093) 
. Costituzione Gruppo di lavoro 
in materia di affidamenti 
nell'ambito del quale 
approfondire i contenuti delle 
norme vigenti, divulgare 
interpretazioni / pareri ed altri 
atti dell'ANAC oltre che 
giurisprudenza e condividere, 
infine, corrette modalità 
operative da utilizzare (AA002-
ST093) 
. Direttive / Circolari / Linee 
Guida emanate su vari temi a 
supporto delle strutture 
dell’Ente
. Monitoraggio in ordine alla 
attuazione delle misure 
previste dal PTPCT 2017-2019
. Aggiornare la mappatura e la 
relativa la pesatura delle aree 
di rischio individuate con 
riferimento ai procedimenti e 
processi di competenza delle 
varie strutture dell’Ente 
(AA002-ST008)

1.2.5 - Assicurare la qualità delle 
informazioni pubblicate in AT nelle 
dimensioni della completezza, 
comprensibilità, tempestività e 
accuratezza delle stesse (Cdr 
AA001 - ST090)

Grado di aggiornamento delle 
informazioni pubblicate

100% per ogni anno del 
triennio 2017-19

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Implementare interventi di radicale semplificazione 
regolamentare e organizzativa attraverso forme di 
collaborazione e di cooperazione con i Comuni o con le 
Unioni di Comuni dell'area metropolitana ai fini 
dell'organizzazione e gestione comune di servizi o la 
realizzazione di opere pubbliche di comune interesse.

Francesco Vassallo

Rif. Piattaforme progettuali del Piano Strategico 2016-18: 1.2 - 
SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI - 
PROTOCOLLO PER LA CRESCITA DIGITALE E LO SVILUPPO DEI 
SERVIZI DI GOVERNMENT

Motivazione delle scelte adottate  

. Buon andamento dell'azione amministrativa 
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. Semplificare i servizi rivolti a cittadini e imprese mediante l'accompagnamento, la formazione e 
l'implementazione di misure volte all'omogeneizzazione dei servizi offerti dalle singole Amministrazioni

Indicatori di contesto  

Contesto normativo di riferimento :
. Decreti Legislativi di attuazione della Legge 124/15 "Legge Madia"
Stakeholders :
. n. 8 Zone omogenee 
. n. 134 Comuni

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.2.6 - Coordinare il progetto 
complessivo di semplificazione e 
digitalizzazione dei servizi, 
attraverso l'istituzione di un tavolo di 
confronto tra i molteplici attori 
coinvolti (Cdr AA002)

Protocollo d'Intesa con il Ministero 
per la semplificazione e la PA

Entro 2017

Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma:
. ANCI 
. Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura 
. Ministero per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

3 Raccordare lo sviluppo delle politiche della Città 
metropolitana di Milano e di Regione Lombardia mediante la 
Conferenza permanente Regione - Città metropolitana quale 
sede istituzionale paritetica di concertazione degli obiettivi di 
comune interesse 

Arianna Censi

Motivazione delle scelte  

. Valorizzazione dello specifico ruolo istituzionale della Città metropolitana 

. Efficienza nelle risposte a specifici fabbisogni dell'ambiente economico - sociale

Indicatori di contesto  

Contesto normativo di riferimento :
. Legge Regione Lombardia 12/10/2015, n. 32 (art. 1, comma 2)
Stakeholders :
. n. 8 Zone omogenee 
. n. 134 Comuni

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.2.7. Supportare a livello tecnico e 
organizzativo gli incontri dell'Ufficio 
di Presidenza della Conferenza 
permanente e, in particolare, 
l'elaborazione dell'intesa quadro che 
stabilisce le linee programmatiche e 
le iniziative progettuali comuni (Cdr 
AA001)

. Riunioni periodiche 1 al mese

. Sottoscrizione dell'intesa quadro Entro 2017
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Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma:
. ANCI 
. Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura 
. Assolombarda 
. Eupolis
. Centro Studi PIM 
. Tavolo Metropolitano

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.3 GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Garantire il coordinamento dell'attività di controllo da parte 
delle Aree competenti per materia sugli organismi partecipati

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

Attuazione dei controlli sulle società partecipate ex dlgs 267/2000.

Indicatori di contesto  

. n. 3 società partecipate in attività, escludendo le procedure di dismissione, di liquidazione e di fallimento 
in corso
. n. 3 aziende speciali/consortili
. n. 7 associazioni
. n. 24 fondazioni
. n. 4 Enti pubblici

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.3.1 - Rendicontazione dei dati 
economico finanziari delle società 
partecipate alla Corte dei Conti e al 
Ministero Economia e Finanze 
(MEF) (Cdr AA012 - ST100)

Rispetto delle scadenze di 
trasmissione telematica delle 
rendicontazioni MEF e Siquel

100%

Policy network  

. Organismi partecipati attraverso i quali sono erogati i servizi sulla base di contratti di servizi: Afol 
metropolitana, Afol Sud, Eurolavoro Scarl, Azienda Speciale Ufficio d'Ambito della Città metropolitana.

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

3 Garantire la compatibilità tra il principio del “Pareggio di 
Bilancio“ e lo svolgimento delle funzioni fondamentali 
dell'ente.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte  

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto/outcome  

.Livello di rating: in riduzione sino al 2013, poi stabile:
- 2011 AA-; 
- 2012 A-; 
- 2013 BBB+, con outlook negativo; 
- 2014 BBB+, con outlook stabile 
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- 2015: BBB+ 
- 2016 (9 settembre): BBB+ con outlook stabile 
(Fonte: giudizio emesso da Fitch Ratings)
. Patto di stabilità: sempre rispettato sino al 2013. Non rispettato nel 2014 e nel 2015.
. Indebitamento locale procapite:
- 2010: € 212,97/ab.; 
- 2011: € 207,72/ab.; 
- 2012: € 204,87/ab.; 
- 2013: € 192,27/ab.; 
- 2014: € 170,46/ab.; 
- 2015: € 163,76/ab; 
- 2016 (il dato sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).
.%le Debito / Entrate correnti:
138,51% (2008); 147,79% (2009); 157,78% (2010); 148,75% (2011); 133,12% (2012); 145,40% (2013); 
164,89% (2014); 141,24% (2015); (il dato 2016 sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).
. Autonomia finanziariaTit. (I+III) / Tit. (I+II+III): 
79,51% (2008); 72,18% (2009); 73,22% (2010); 76,27% (2011); 89,28% (2012); 87,07% (2013); 88,84% 
(2014); 78,65% (2015); (il dato 2016 sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).
.Pressione tributaria pro-capite:
- 2010: € 82,37/ab.;  
- 2011: € 93,71/ab.; 
- 2012: € 104,60/ab.; 
- 2013: € 96,86/ab.; 
- 2014: € 84,85/ab.;  
- 2015: € 71,01/ab; 
- 2016 (il dato sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).
. Rigidità della spesa corrente(personale + ammortamento mutui / entrate correnti): 
22,26% (2008); 22,51% (2009); 27,0% (2010); 26,0% (2011); 25,5% (2012); 25,6% (2013); 27,32% (2014); 
22,31% (2015); (il dato 2016 sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).
.Avanzo di Amministrazione disponibile:
€ 0,8 mln (2008); € 1,4 mln (2009); € 0,6 mln (2010); € 3,7 mln (2011); € 3,5 mln (2012); 2,8 mln (2013); € 
0,2 mln (2014); € -19 mln. (2015); (il dato 2016 sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).
. Risultato della gestione di competenza, parte corrente:
€ 29,5 mln (2008); € 3,7 mln (2009); - € 16,7 mln (2010); € 28,0 mln (2011); € 68,8 mln (2012); € 5,2 mln 
(2013); € -18,2 mln (2014); € 46 mln (2015); (il dato 2016 sarà disponibile con il Rendiconto della 
Gestione).
.Stock residui, parte corrente:
- 2010: attivi € 255 mln, passivi € 217 mln; 
- 2011: attivi € 236 mln, passivi € 196 mln; 
- 2012: attivi € 198 mln, passivi € 193,2 mln; 
- 2013: attivi € 121,9 mln, passivi € 218 mln; 
- 2014: attivi € 125,7 mln, passivi € 203,3 mln. 
- 2015: attivi € 153,6 mln, passivi € 147,2 mln.; 
- 2016 (il dato sarà disponibile con il Rendiconto della Gestione).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.3.3 - Finanziare quote di 
investimento mediante fonti non 
onerose (Cdr AA004)

Devoluzioni di mutui per il 
finanziamento degli investimenti

Almeno € 4 mln. nel triennio 
2017/19 (non declinabile per 
anno)

1.3.4 - Verificare gli equilibri di 
bilancio attraverso il controllo 
costante di entrate e spese (Cdr 
AA004 - ST074 - ST075)

. Monitoraggio costante dei flussi 
finanziari

Periodiche richieste di 
aggiornamento ai Cdr (>= n. 3 
ricognizioni/anno)

. Monitoraggio impegni/accertamenti Predisposizione di report (>= n. 
3 report/anno)

1.3.5 - Riclassificazione del Bilancio 
secondo i nuovi modelli contabili e 
applicazione del principio della 
competenza finanziaria rinforzata 

Affinamento della riclassificazione di 
Bilancio secondo l'aggiornamento 
del Piano dei Conti e il glossario 
delle Missioni e Programmi;

Entro il 2018 affinamento e 
aggiornamento
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(Cdr AA004 - ST074)
1.3.7 - Introduzione della contabilità 
economico patrimoniale ai sensi dei 
nuovi principi introdotti dal D.Lgs. 
118/2011(Cdr AA004 - ST074 - 
ST075)

. Applicazione strumenti di 
connessione tra il Piano dei Conti 
finanziario ed il Piano dei Conti 
economico patrimoniale e 
riclassificazione delle voci del 
patrimonio;

Entro 2017

. Predisposizione del bilancio 
consolidato in relazione al perimetro 
di consolidamento 

Entro il 2017

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.4 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI 
FISCALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Garantire la compatibilità tra il principio del “Pareggio di 
Bilancio“ e lo svolgimento delle funzioni fondamentali 
dell'ente.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte  

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto  

. Versamento allo Stato delle maggiori entrate tributarie rispetto ai trasferimenti statali:
anno 2010: € 30 mln; anno 2011: € 61,9 mln; anno 2012: € 50,7 mln; anno 2013: € 84,7 mln; anno 2014: € 
107,7 mln.; anno 2015: € 98,7 mln; (il dato 2016 sarà disponibile al Rendiconto della Gestione).
. Autonomia finanziaria Tit. (I+III) / Tit. (I+II+III):
79,51% (2008); 72,18% (2009); 73,22% (2010); 76,27% (2011); 89,28% (2012); 87,07% (2013); 88,84% 
(2014); 78,65% (2015); (il dato 2016 sarà disponibile al Rendiconto della Gestione).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.4.1 - Implementare il sistema di 
controlli sulle entrate tributarie al fine 
di massimizzare i gettiti e 
scongiurare i fenomeni di evasione 
(Cdr AA004 - ST074)

Forme di collaborazione con soggetti 
coinvolti nella riscossione dei tributi 
di competenza dell'Ente

. Entro 2017: Sviluppo del 
sistema di collaborazione con 
ACI-Pra;  
. Entro il 2018: completamento

Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma: Aci, 
Pubblico Registro Automobilistico (PRA), Comuni

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.5 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Proseguire il programma di razionalizzazione e ottimizzazione 
del patrimonio della Città Metropolitana di Milano

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Rif. alla Piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 4.5 
PATRIMONIO EDILIZIO - VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
IMMOBILIARE DELL'ENTE

Motivazione delle scelte  

. Risparmi e miglioramenti nella gestione del patrimonio.

Indicatori di contesto/efficacia  

. Stabili del patrimonio disponibile: n. 31 per una superficie di mq. 103.110,00

. Mq. in locazione passiva per uffici polifunzionali: nel 2016: mq 3.883

. Mq. in locazione attiva: nel 2016 mq 67.586,48

.Valore dei patrimonio disponibile per abitante:
- 2012: € 48,05/ab.; 
- 2013: € 45,57/ab.;  
- 2014: € 41,96/ab.;  
- 2015: € 36,10/ab.; 
- 2016: € 29,46/ab.
.Redditività del patrimonio:
- 2012: 5,51%;  
- 2013: 4,75%; 
- 2014: 5,01%;  
- 2015: 6,63%; 
- 2016: 6,65%.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.5.4 - Definizione e realizzazione 
del Piano Triennale e dei Piani 
annuali delle alienazioni immobiliari 
(Cdr AA006 - ST018)

. Patrimonio valorizzato Valore degli immobili da 
valorizzare nel 2017 pari a € 
11.600.000,00

. Realizzazione del Piano di 
alienazione attraverso procedure di 
alienazione

Procedure da avviare nel 2017 
per un valore degli immobili 
pari a € 36.500.000,00

1.5.5 - Messa a reddito e 
valorizzazione dei beni immobili 
disponibili dell'Ente in locazione 
attiva (Cdr AA006 - ST018)

Reddito immobiliare Aumento

1.5.6 - Garantire la riduzione delle 
affittanze passive ad uso 
istituzionale (Cdr AA006 - ST018)

mq. spazi ad uso uffici in locazione 
passiva

Riduzione

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
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indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.6 UFFICIO TECNICO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Garantire, compatibilmente con le risorse finanziarie dell’Ente, 
il mantenimento in efficienza e sicurezza di impianti ed edifici 
ad uso istituzionale e del patrimonio dell'Ente e di altri soggetti 
pubblici e per gli impianti tecnologici promuovere un piano 
coerente e condiviso di sviluppo sostenibile

Roberto Maviglia 
Antonio d'Alfonso

Rif. alle Piattaforme progettuali del Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE 
- 4.4 EFFICIENZA ENERGETICA - IMPIANTI ENERGETICI DEGLI 
EDIFICI ISTITUZIONALI - PROGRAMMA PER UNA GESTIONE 
TECNOLOGICA INNOVATIVA
- 4.6 EDILIZIA SCOLASTICA E IMPIANTI SPORTIVI - EDIFICI 
ISTITUZIONALI - PROGRAMMA DI OTTIMIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO DELL'ENTE

Motivazione delle scelte  

. Fornire e mantenere spazi sicuri, funzionali e confortevoli anche ai fini dell’efficientamento energetico. 

. Assicurare l'efficienza degli impianti. 

. Realizzare un programma integrato per il contenimento dei costi dell’energia e per l’efficientamento 
energetico. 
. Sviluppare modelli procedurali e gestionali per la fornitura dei vettori energetici e dell’acqua potabile.

Indicatori di contesto  

Edifici Istituzionali : n. 6 per una volumetria di 655.500 metri cubi
Edifici del patrimonio :
. Edifici ad uso istituzionale: n. 14 
. Edifici istituzionali ad uso di soggetti terzi: n. 10 
. Edifici ad uso diverso: n. 15

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.6.1 - Trasformare/adeguare 
centrali termiche di alcuni edifici ad 
uso istituzionale ad elevato tasso di 
emissioni inquinanti (Cdr AA006-
ST078)

. Centrali termiche 
trasformate/adeguate

Almeno 2 nel triennio: 
. 2017: > = 1 
. 2018: > = 0 
. 2019: > = 1

. %le riduzione delle emissioni di 
inquinanti in atmosfera rispetto ai 
livelli 2016 (emissione di CO2 = 718 
kg/anno; SO2 = 512 kg/anno Nox = 
524 kg/anno; emissione di PM10 = 
49 kg/anno)

> = 85% nel triennio: 
. 2017: > = 75% 
. 2018: > = 5% 
. 2019: > = 5%

1.6.2 - Diminuzione dei costi 
complessivi di gestione (calore-
elettricità) (Cdr AA006-ST078)

%le riduzione dei costi rispetto 
all'anno 2016 (circa € 2.700.000,00)

> = 2% nel triennio: 
. 2017: >= 0,5% 
. 2018: >= 1% 
. 2019: >= 0,5%

1.6.3 - Garantire l’efficienza, 
funzionalità e adeguamento 
normativo dei dispositivi antincendio 

Impianti adeguati e riqualificati / 
impianti da adeguare (30)

Almeno 6 nel triennio: 
. 2017 >= 1 
. 2018 >= 2 
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degli edifici del patrimonio (Cdr 
AA006-ST078)

. 2019 >= 3

1.6.4 - Garantire il mantenimento in 
sicurezza e buona manutenzione 
anche ai fini dell’efficientamento 
energetico di tutti gli immobili di 
proprietà (Cdr AA006-ST103)

. Interventi effettuati sugli immobili 
strumentali alle funzioni istituzionali 
dell'Ente

Mantenimento

. Interventi effettuati sugli immobili 
strumentali alle funzioni istituzionali 
di altri soggetti pubblici

Mantenimento

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.8 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Digitalizzazione dei procedimenti in collaborazione con i 
Comuni e altri enti con particolare riguardo ai procedimenti in 
materia ambientale.

Francesco Vassallo

Rif. Piattaforme progettuali Piano strategico 2016-18: + COMMUNITY - 
UNA PIATTAFORMA INTELLIGENTE PER LO SVILUPPO DEI 
TERRITORI

Motivazione delle scelte  

Semplificazione e innovazione nei rapporti tra gli utenti e le PA del territorio.

Indicatori di contesto  

. n. Comuni con servizio online: 78 su 134 (anno 2015). 

. n. Comuni che hanno approvato piano di digitalizzazione procedure: 66 su 134 (anno 2015)

. n. 1 protocollo di intesa a supporto dei servizi di informatizzazione e innovazione delle PA del territorio 
con Comune di Milano e Camera di Commercio di Milano
. n. Comuni del territorio della Città Metropolitana che pubblicano Open Data: 6 su 134 (anno 2016)
. n. servizi erogati on line dalla Città metropolitana di Milano ai cittadini e alle imprese relativi a 
procedimenti di competenza: 30 (anno 2015) 
. n. servizi erogati on line dalla Città metropolitana di Milano ai cittadini e alle imprese relativi a 
procedimenti di competenza: 46 + 5 tramite piattaforme regionali (anno 2016)
. n. enti attivi su PagoPA in Lombardia : 172 pari al 7,62% degli aderenti (anno 2016)
. n. applicativi presenti nella intranet: 244 (anno 2015) 
. n. applicativi presenti nella intranet: 220 (anno 2016)
. n. fatture elettroniche attive 32 e passive 3.524 (anno 2015) 
. n. fatture elettroniche attive 45 e passive 5.370 (anno 2016) 
. n. postazioni di lavoro in esercizio 1.500 (anno 2015) 
. n. postazioni di lavoro in esercizio 1.200 (anno 2016)
. n. complessivo documenti registrati nel protocollo generale: 306.369 (anno 2015) 
. n. complessivo documenti registrati nel protocollo generale: 301.202 (anno 2016)
. n. documenti informatici firmati digitalmente, registrati nel protocollo generale: 82.081 (anno 2015); 
. n. documenti informatici firmati digitalmente, registrati nel protocollo generale: 76.022 (anno 2016)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.8.1 - Semplificare e promuovere 
l'usabilità delle informazioni e dei 
servizi offerti ai cittadini ed alle 
imprese attraverso l'integrazione 
delle tecnologie informatiche a 
disposizione degli utenti con priorità 
a quelli di competenza della 
Direzione d'Area Tutela e 
Valorizzazione ambientale, dell'Area 
Pianificazione territoriale generale, 
delle reti infrastrutturali e servizi di 
trasporto pubblico e dell'Area 
Promozione e coordinamento dello 

Numero servizi disponibili sul Portale 
per il quale si è elevato il livello di 
informatizzazione

. Nel 2017 realizzazione n. 3 
servizi.
. Nel 2018 realizzazione n. 4 
servizi.
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sviluppo economico e sociale (Cdr 
AA003 - ST048)
1.8.2 - Incrementare l'efficienza e la 
produttività del lavoro attraverso lo 
sviluppo del sistema informativo 
(Cdr AA003 - ST048)

N. applicativi integrati in piena 
coerenza con le nuove funzioni 
dell'ente, presenti nella Intranet

2017: aggiornamento e 
manutenzione evolutiva

1.8.3 - Supportare la crescita di 
competenze digitali delle pubbliche 
amministrazioni del territorio (Cdr 
AA003 - ST048)

Sperimentazione di nuove 
piattaforme di e-learning e di nuovi 
applicativi per la gestione degli Open 
Data

1) Nuovo sito di Città 
metropolitana dedicato agli 
Open data. 
2017: pubblicazione del sito 
dati.cittametropolitana.mi.it. 

2) Pubblicazione e sviluppo dei 
dataset (tabellari e territoriali). 
. 2017: 50 Dataset pubblicati 
su portale federato Open data 
di Regione Lombardia; 
. 2018: + 10 dataset pubblicati 
sul portale federato di Regione 
Lombardia e sul sito di Città 
metropolitana; 

3) Formazione del personale 
mediante corsi Open Data in 
modalità "blended" (e-learning 
e aula). 
. 2017: realizzazione di un 
corso rivolto al personale della 
Città metropolitana; 
. 2018: realizzazione di un 
corso rivolto al personale della 
Città metropolitana di Milano e 
aperto ai Comuni del territorio.

Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma: Comune di 
Milano, Camera di Commercio di Milano che hanno sottoscritto il protocollo di intesa per il supporto alla 
informatizzazione e innovazione dei servizi delle PA del territorio. 
In corso di adozione l'Intesa quadro Regione Lombardia - Città Metropolitana di MIlano, per il raccordo 
tra programmazione regionale e pianificazione strategica metropolitana, la quale prevede specifici ambiti 
di intervento per lo sviluppo del Sistema Open Data.

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Sviluppo e manutenzione sistema “SINTESI“ (imprese e 
Centri per l'impiego) nell'ambito delle nuove politiche sul 
lavoro e lo sviluppo economico.

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

Attuare progetti di semplificazione amministrativa per ridurre tempi e costi di accesso ai servizi per il 
lavoro.

Indicatori di contesto  

N. comunicazioni obbligatorie delle imprese :
. anno 2013 - 2.381.312 
. anno 2014 - 2.501.798 
. anno 2015 - 2.863.434 
. anno 2016 - 3.015.231
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N. dichiarazione di disponibilità al lavoro per anno (Numero Moviment. iscriz. L. 181 / N.ro persone): 
. anno 2013 - 90.959 / 88.984 
. anno 2014 - 91.002 / 88.230 
. anno 2015 - 85.075 / 81.748 
. anno 2016 - 85.086 /90.214

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.8.4 - Digitalizzazione dei servizi 
offerti (Cdr AA010 - ST045)

Servizi on line attivati (17 servizi on-
line anno 2016);

Incremento

1.8.5 - Rendere disponibili ai 
Comuni della Città Metropolitana 
informazioni e statistiche sul 
mercato del lavoro (Cdr AA010 - 
ST045 - ST089)

Pubblicazione sul portale web “Job 
Trend” delle ricerche effettuate e 
azioni di comunicazione e materiale 
illustrativo

Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma: Comune di 
Milano, Camera di Commercio di Milano che hanno sottoscritto il protocollo di intesa per il supporto alla 
informatizzazione e innovazione dei servizi delle PA del territorio.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.9 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI 
LOCALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Implementazione della centrale di committenza per i soggetti 
aderenti sulla base della normativa vigente.

Giuseppe Sala

Rif. Piattaforme progettuali del Piano Strategico 2016-18: 1 - MILANO 
METROPOLI AGILE E PERFORMANTE - 1.4 - SOGGETTI 
AGGREGATORI - Centrali di committenza evolute per la gestione delle 
gare

Motivazione delle scelte  

Soddisfare le richieste di acquisizione di servizi.

Indicatori di contesto  

Dal 22 luglio 2015 con delibera Anac n. 58 la Città metropolitana di Milano è stata iscritta nell'elenco dei 
soggetti aggregatori ai sensi dell'art. 9 D.L. n. 66/2014 convertito in L. 89/2014. Essa quindi opera a livello 
regionale rivolgendosi ai Comuni ed agli enti territoriali ricompresi e non nel territorio della Città 
Metropolitana, che richiedono l'attivazione di servizi nell'ambito delle categorie merceologiche individuate 
dal DPCM 24/12/2015 che la Città Metropolitana avvierà in forma aggregata.
Nel 2016 due gare avviate al fine del convenzionamento a favore degli Enti locali del territorio regionale 
per le seguenti categorie: 
. servizi di vigilanza armata presso i siti in uso a qualsiasi titolo agli Enti locali; 
. servizi di pulizia a ridotto impatto ambientale.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.9.1 - Soddisfacimento dei 
fabbisogni di acquisizione di servizi 
di pulizia degli uffici e di vigilanza 
armata. Conclusione delle gare 
bandite (Cdr AA003 - ST093).

. Gestione delle gare bandite 
nell'anno 2016 per i servizi di pulizia 
a ridotto impatto ambientale e per i 
servizi di vigilanza armata presso i 
siti in uso a qualsiasi titolo agli Enti 
locali;

Conclusione delle gare entro il 
2017; 

. Attivazione di convenzioni Almeno 1 convenzione attivata

Policy network  

. I comuni della Regione Lombardia possono aderire alla convenzione sottoscritta dal Soggetto 
aggregatore con l'aggiudicatario.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.10 RISORSE UMANE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Supportare con efficienza ed efficacia il ruolo strategico di 
Città metropolitana di Milano, adeguando le politiche del 
personale alla missione di governo di area vasta, anche 
attraverso la promozione del benessere organizzativo

Arianna Censi

Motivazione delle scelte  

. Erogare servizi sempre più puntuali ed efficaci. 

. Migliorare il clima aziendale.

Indicatori di contesto  

Fonte: Area Risorse umane, organizzazione e sistemi informativi
Rapporto dipendenti / popolazione :
- 2013: 0,57 per mille ab; 
- 2014: 0,51 per mille ab.; 
- 2015: 0,43 per mille ab.;
Costo annuo del lavoro/ spesa corrente (impegni) Titolo I: 
- 2013: 78.349.278 / 370.808.331,23 (pari al 21,13%); 
- 2014: 70.497.257 /337.297.214,38 (pari al 20,91%); 
- 2015: 64.782.779,10/440.557.592,08 (pari al 14,70%); 
- 2016: € 54.764.988,84 /€ 444.998.837,63 (pari al 12,3%)
N. dirigenti :
- al 31/12/2014: n. 34 di cui 24% donne e 76% uomini; 
- al 31/12/2015: n. 29 di cui 27,59% donne e 72,41% uomini; 
- al 31/12/2016: n. 22 di cui 6 donne e 16 uomini.
N. responsabili di servizio :
- al 31/12/2014: n. 167 di cui 57% donne e 43% uomini; 
- al 31/12/2015: n. 155 di cui 57% donne e 43% uomini; 
- al 31/12/2016: n. 140 di cui 59% donne e 41% uomini.
Distribuzione del personale dipendente per fascia d'età :
- al 31/12/2014: <=30 anni: 0,62%; da 31 a 40 anni: 13,91%; da 41 a 50 anni: 36,67%; oltre 50 anni: 
48,79%; 
- al 31/12/2015: <=30 anni: 0,22%; da 31 a 40 anni: 11,14%; da 41 a 50 anni: 34,58%; oltre 50 anni: 
54,06%; 
- al 31/12/2016: <=30 anni: 0,18%; da 31 a 40 anni: 10,78%; da 41 a 50 anni: 35,67%; oltre 50 anni: 
53,36%;
%le lavoro part-time :
- al 31/12/2014: 13,82%; 
- al 31/12/2015: 13,94%; 
- al 31/12/2016: 14,46%.
Spesa per salario accessorio (inclusi i Dirigenti) / spesa per retribuzioni lorde :
- anno 2013: € 12.868.998 / € 78.349.278; 
- anno 2014: € 12.296.535 / € 70.497.257; 
- anno 2015: € 11.575.243 / € 63.580.518; 
- anno 2016: € 9.869.973,77 / € 52.073.050,84
N. corsi con formatori interni e on line rispetto al totale corsi attivati :
- 2013: 18/53 
- 2014: 24/48 
- 2015: 13/48 
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- 2016: 24/64
N. azioni di supporto alla conciliazione dei tempi :
- anno 2014: n. 40 deroghe orarie e 5 progetti e-work 
- anno 2015: n. 47 deroghe orarie e 5 progetti e-work 
- anno 2016: n. 47 deroghe orarie e 10 progetti e-work
N. partecipanti ai corsi di formazione :
- anno 2014: 860 di cui il 62% donne e il 38% uomini; 
- anno 2015: 928 di cui il 64% donne e il 36% uomini; 
- anno 2016: 752 di cui il 61% donne e il 39% uomini;
N. ore di formazione in aula e on line fruite :
- anno 2014: 536,25 ore d'aula; n. 9,07 ore/uomo per dipendente a tempo indeterminato. 
- anno 2015: 686,25 ore d'aula; n. 8,83 ore/uomo per dipendente a tempo indeterminato. 
- anno 2016: 1.402 ore d'aula; n. 9,57 ore/uomo per dipendente a tempo indeterminato.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.10.1 - Ridefinizione della struttura 
organizzativa e revisione dei 
conseguenti processi di lavoro, in 
modo da rendere l'Ente 
maggiormente rispondente alle 
funzioni ed ai compiti assegnati e in 
modo da valorizzare le competenze 
e le esperienze interne (Cdr AA003)

Analisi delle professionalità 
necessarie per il funzionamento di 
Città metropolitana e delle esigenze 
di processi di riqualificazione; 
adeguamento delle dotazioni 
organiche interne

Entro il 2017

1.10.2 - Garantire il sostegno 
formativo a supporto del 
consolidamento delle funzioni del 
nuovo ente per accompagnare 
l'interazione tra le funzioni e le 
assegnazioni interne di personale in 
relazione ai processi di 
cambiamento al fine di valorizzare le 
risorse interne coerentemente con le 
risorse a disposizione (Cdr AA003)

Corsi attivati con formatori interni 
anche on line / totale corsi attivati

Mantenimento

1.10.3 - Progettare e realizzare 
interventi per la circolazione delle 
informazioni e la parità di condizioni 
nel lavoro; mantenere iniziative a 
favore della conciliazione dei ruoli e 
promuovere il benessere 
organizzativo, in funzione della 
pianificazione strategica della Città 
metropolitana di Milano (Cdr 
AA003)

. Iniziative di comunicazione interna 
in via telematica in materia di 
personale e benessere 
organizzativo

Entro il 2017

. Iniziative di sensibilizzazione in 
tema di benessere organizzativo

Entro il 2017

. Azioni di supporto alla conciliazione 
dei tempi

Mantenimento nel 2017 e 
2018

1.10.4 - Armonizzazione del sistema 
premiante e del salario accessorio 
del personale in relazione alle nuove 
funzioni della città Metropolitana 
(Cdr AA003 - ST047)

. Diffusione del nuovo sistema di 
valutazione del personale 
dipendente

Entro il 2017

. Predisposizione del regolamento 
per la ripartizione degli incentivi 
economici al personale come 
previsti dal Nuovo codice Appalti 
(Dlgs 50/2016) 

Entro il 2017

1.10.6 - Attuazione degli interventi 
normativi, anche a livello regionale, 

Realizzazione dei processi attuativi 
delle previsioni normative e 

100% entro il 2017

pag. 266 / all

atti 140839/5.4/2017/4



in relazione alla definizione di 
funzioni proprie o delegate alla Città 
metropolitana di Milano (Cdr 
AA003)

copertura delle richieste di supporto 
a tavoli, intese, accordi ecc. da parte 
dei vari livelli istituzionali coinvolti in 
fase di sviluppo del processo di 
riordino

Policy network  

. Altri soggetti coinvolti nella realizzazione del Programma: Regione Lombardia, con la Legge Regionale n. 
32/2015, è intervenuta nel processo delineato dalla normativa nazionale (L. 56/2014), individuando le 
funzioni, già conferite alla Provincia di Milano, che sono trasferite alla Regione ed, attualmente, sono in 
fieri i percorsi di attuazione della suddetta legge regionale con riferimento ai diversi aspetti coinvolti, 
anche mediante l'Osservatorio istituito ad hoc. 
Lo scenario delle funzioni del nuovo Ente, così come delineato dalla normativa statale e regionale ha 
inciso ed incide tuttora sull'assetto dello stesso e determina significative ricadute nell'ambito delle 
politiche del personale

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.11 ALTRI SERVIZI GENERALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Rafforzare il sistema di controllo strategico e di gestione della 
Città Metropolitana di Milano

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

Efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa

Indicatori di contesto  

n. Centri di Responsabilità (CdR) gestiti :
. 35 Cdr 31/12/2015; 
. 22 Cdr al 31/12/2016.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.11.1 - Presidiare, supportare e 
sviluppare il ciclo di 
programmazione e controllo di 
medio e breve periodo, assicurando 
la coerenza con gli obiettivi strategici 
e operativi degli organi di indirizzo e 
la programmazione annuale dell'ente 
(Cdr AA001 - ST090)

Documenti di programmazione e 
rendicontazione: 
a. Documento unico di 
programmazione (Dup) 
b. Relazione al rendiconto - 
Valutazione di efficacia dei 
Programmi
c. Stato di attuazione dei programmi
d. Piano esecutivo di gestione (Peg) 
e sue variazioni 
e. Relazione sulla performance 
f. Referto del controllo di gestione 
g. Relazione Consip 
h. Referto annuale del Sindaco 
metropolitano sul funzionamento dei 
controlli interni

Secondo le scadenze 
programmate dalla normativa

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Semplificazione e razionalizzazione della gestione dei servizi 
ausiliari 

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte  

. Garantire livelli qualititivi dei servizi ausiliari, nel contesto di limitate risorse

Indicatori di contesto  

N. ore prestazioni straordinarie :
- 2013: 7.250 ore; 
- 2014: 5.500 ore  
- 2015: 5.300 ore. 
- 2016: 4.902 ore
N. ore prestazioni esterne :
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- anno 2015 n. 11.980 ore (dal 2015 solo vigilanza armata esternalizzata e servizi in riduzione rispetto al 
2014) 
- anno 2016: n. 10.560 ore

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.11.2 - Revisione dei servizi 
ausiliari attraverso la rimodulazione 
dei tempi di lavoro del personale 
interno, del lavoro straordinario e il 
contenimento nel ricorso ai servizi 
esterni (Cdr AA006)

. Ore di lavoro straordinario 
personale interno

Mantenimento

. Ricorso ai servizi esterni in termini 
di ore di piantonamento

Mantenimento

1.11.3 - Ottimizzazione della spesa 
connessa alle vetture del parco auto 
centralizzato (Cdr AA006)

Spesa di gestione del parco auto 
centralizzato

Mantenimento

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

3 Informare su funzioni e attività dell'Ente Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

Far conoscere i servizi erogati dalla Città Metropolitana di Milano

Indicatori di contesto  

Numero di richieste trattate all'URP tramite vari canali :
- anno 2014: n. 6.100 
- anno 2015: n. 4.738 
- anno 2016: n. 3.022
Numero richieste di accesso agli atti :
- anno 2013: n. 5 
- anno 2014: n. 6 
- anno 2015: n. 24 al 26/11/2015 
- anno 2016: n. 29

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.11.4 - Sviluppare i canali di 
comunicazione dell'URP 
aggiornandoli alle nuove 
competenze e attività della Città 
metropolitana (Cdr AA012)

. Periodicità aggiornamento schede 
URP e modulistica disponibile 
all'utenza

Almeno una volta all'anno

. Ridefinizione dei servizi, 
procedimenti e modulistica del sito 
web dell'URP secondo le 
competenze aggiornate della Città 
metropolitana.

Almeno una volta all'anno

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

4 Tutelare e presidiare il territorio avverso i fenomeni di illegalità 
con particolare riguardo alla sicurezza stradale

Giuseppe Sala
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Motivazione delle scelte  

Superamento dell'esposizione al rischio in ordine alla sicurezza e contrasto all'illegalità.

Indicatori di contesto  

Azioni di contrasto in materia ambientale sul territorio metropolitano:
Controlli effettuati nei cantieri “Grandi Opere”:
. 2012: 4 (2 in Area Expo; 1 su Bre.Be.Mi; 1 su TEM); 
. 2013: 9 (4 in Area Expo di cui 2 con Arpa per campionamenti; 3 su Bre.Be.Mi (Cassano d'Adda, Melzo e 
Cassina de' Pecchi); 2 su TEM (Bellinzago Lombardo e Melzo); 
. 2014: 11 (Svincolo SS33-SP46-A8 Baranzate il 13 e 25 novembre; Cantiere MM4 il 24 settembre; 
Decumano di Rho il 3 luglio; Cava Ronchetto l'11 giugno; T.E.E.M. lotto C, il 4 giugno; Expo, località 
Fiammetta, il 22 maggio; Expo, Mock Up area service, il 29 maggio; cantiere MM4 Forlanini - Linate, il 16 
aprile; Bre.Be.Mi, duna 2, il 21 febbraio; Expo, sito destinazione finale cava, il 7 gennaio); 
. 2015: i sopralluoghi sul sito EXPO sono stati programmati al termine della fase di dismissione del sito. 
(Fonte: Relazioni al Rendiconto di Gestione).
Controlli a tutela dei corsi idrici e monitoraggio emissioni in atmosfera :
. 2012: 130 
. 2013: 126 
. 2014: 169 
. 2015: 56 
. 2016: 3.
Controlli a tutela dell'ambito forestale :
. 2012: 122 
. 2013: 107 
. 2014: 122 
. 2015: 49 
. 2016: 30.
Controlli in materia di Polizia stradale :
. 2012: 4.810 
. 2013: 3.429 
. 2014: 3.501 
. 2015: 709 
. 2016: 40.
Controlli in materia di Polizia amministrativa :
. 2012: 222 
. 2013: 222 
. 2014: 226 
. 2015: 101 
. 2016: 4.
Interventi in materia di Polizia venatoria e zoofila :
. 2012: 1.860 
. 2013: 2.798 
. 2014: 2.367 
. 2015: 861 
. 2016: 250.
Interventi in materia di Polizia ittica :
. 2012: 836 
. 2013: 804 
. 2014: 850 
. 2015: 266 
. 2016: 114.
Violazioni amministrative accertate in materia ambientale :
. 2012: n. 163, per un importo complessivo di circa € 500.000; 
. 2013: n. 137, per un importo complessivo di circa € 935.000; 
. 2014: n. 102, per un importo complessivo di circa € 1.032.567; 
. 2015: n. 67, per un importo complessivo di circa € 441.046.
Infrazioni accertate mediante impianti fissi di rilevazione della velocità :
. 2012: 169.733 
. 2013: 195.568 
. 2014: 169.934 
. 2015: 381.367 
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. 2016: 324.117
Notizie di reato e informative all'Autorità Giudiziaria :
. 2012: 70 
. 2013: 60 
. 2014: 54 
. 2015: 27 
. 2016: 20.
Metri quadrati di aree sottoposte a sequestro :
. 2012: 72.270 mq 
. 2013: 25.538 mq 
. 2014: 5.818 mq 
. 2015: 6.660 mq.
(Fonte: Banca dati del Corpo di Polizia locale della Città metropolitana di Milano)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

1.11.5 - Contenere i tempi di 
spedizione dei verbali di 
contestazione delle infrazione al 
codice della strada (Cdr AS004)

n. verbali postalizzati per la notifica 
entro 20 gg. dal termine previsto dal 
Codice della Strada, escluse le 
rinotifiche

> = 90%

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice  Denominazione  Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

2 Altri ordini di 
istruzione non 
universitaria

1 Garantire l'apertura delle 
scuole al territorio

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Roberto 
Maviglia / 
Barbara
Agogliati

Edilizia
scolastica 
Reti dello 
sport

    2 Provvedere al 
mantenimento in sicurezza 
degli edifici scolastici 
metropolitani attraverso 
interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di 
efficientamento energetico 
o di ristrutturazione, 
compatibilmente con le 
risorse finanziarie 
dell’Ente.

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Roberto 
Maviglia

Edilizia
scolastica

    3 Avviare o proseguire 
l’azione di adesione alle 
diverse linee di 
finanziamento o 
concessione di spazi 
finanziari dello Stato o 
della Regione al fine di 
garantire interventi di 
edilizia scolastica, nel 
rispetto e nei limiti dei 
criteri stabiliti dai bandi.

        

4 Promuovere, 
compatibilmente con le 
risorse finanziare 
dell’Ente, la 
riqualificazione energetica 
e una gestione più 
efficiente degli impianti 
tecnologici degli edifici 
scolastici inserita in un 
piano coerente e condiviso 
di sviluppo sostenibile

6 Servizi ausiliari 
all'istruzione

1 Integrazione e sostegno 
alla frequenza scolastica

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

7 Diritto allo 1 Programmazione AA006 Area Edilizia Roberto Edilizia 
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studio partecipata della rete 
scolastica

istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Maviglia scolastica
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 4.2 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consiglieri delegati  

1 Garantire l'apertura delle scuole al territorio Roberto Maviglia / 
Barbara Agogliati 
(Reti dello sport)

Rif. alle Piattaforme progettuali del Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 6. EDILIZIA 
SCOLASTICA E IMPIANTI SPORTIVI - 6.2 IMPIANTI SPORTIVI DEGLI 
EDIFICI SCOLASTICI - Nuovo modello di fruizione aperto al territorio

Motivazione delle scelte  

Favorire lo sviluppo e la crescita dell'attività sportiva in orario extra scolastico attraverso concessioni a 
terzi.

Indicatori di contesto  

Utilizzo extrascolastico scuole superiori :
. a.s. 2014/15 - ore annue: n. 64.131 di cui 38.130 per impianti sportivi 
. a.s. 2015/16 - ore annue: n. 71.328 d cui per impianti sportivi n. 51.624.  
. 229 palestre 
. N. 4.762 aule per attività didattica (aggiornato a Marzo 2016) 
. Utilizzo spazi scolastici di proprietà di terzi 
. stabili ad uso scolastico (locazioni passive): 2 in locazione passiva (Liceo Caravaggio di Milano e ITA 
Mendel di Villa Cortese)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

4.2.3 - Incrementare l'utilizzo degli 
spazi /strutture scolastiche 
promuovendo accordi con i Comuni, 
Enti e Associazioni (Cdr AA006 - 
ST018)

n. accordi stipulati Aumento

Policy network  

. Definire accordi o convenzioni con Enti o organismi pubblici o privati (es. Comuni, Associazioni, privati) 
per la realizzazione di progetti di pubblica utilità, relativi alla fruizione degli spazi disponibili alle attività sul 
territorio.

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consiglieri delegati  

2 Provvedere al mantenimento in sicurezza degli edifici 
scolastici metropolitani attraverso interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, di efficientamento energetico o di 
ristrutturazione, compatibilmente con le risorse finanziarie 
dell’Ente.

Roberto Maviglia

Rif. alla Piattaforma progettuale del Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 4.6 EDILIZIA 
SCOLASTICA E IMPIANTI SPORTIVI - EDIFICI SCOLASTICI - 
PROGRAMMA DI OTTIMIZZAZIONE DEL PATRIMONIO DELL'ENTE
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Motivazione delle scelte  

Garantire l'utilizzo in sicurezza degli edifici scolastici metropolitani mediante interventi di manutenzione 
indifferibile, di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione

Indicatori di contesto  

. N. 154 edifici scolastici metropolitani (di cui 75 a Milano e 79 distribuiti in 34 Comuni) con volume pari a 
mc. 5.100.000 c. - superficie lorda di pavimento mq. 1.530.788
. Popolazione scolastica: numero di studenti per l'a.s. 2015/2016: n. 105.790

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

4.2.4 - Garantire il mantenimento in 
sicurezza e buona manutenzione 
degli edifici scolastici (Cdr AA006 - 
ST103 - ST104)

. Interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria effettuati 
sugli immobili scolastici

Mantenimento

. Interventi di ristrutturazione e 
riqualificazione degli immobili ad uso 
scolastico

Mantenimento

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consiglieri delegati  

3 Avviare o proseguire l’azione di adesione alle diverse linee di 
finanziamento o concessione di spazi finanziari dello Stato o 
della Regione al fine di garantire interventi di edilizia 
scolastica, nel rispetto e nei limiti dei criteri stabiliti dai bandi.

Roberto Maviglia

Motivazione delle scelte  

Garantire l'utilizzo in sicurezza degli edifici scolastici metropolitani mediante interventi di manutenzione 
indifferibile, di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione

Indicatori di contesto  

- Linee di finanziamento Programma Nazionale Edilizia scolastica: 
. Piano per interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici - Delibera CIPE 32 del 13/5/2010: n. 20 
edifici scolastici 
. Bando #Scuolesicure: n. 2 edifici scolastici 
. Bando (mutui BEI) - Piano regionale anno 2015 DGR X/2373 del 19/9/2014: n. 5 edifici scolatici 
. Bando (mutui BEI) - Piano regionale anno 2016 DGR 3045 del 6/4/2016: n. 1 edificio scolastico
- Stralcio degli equilibri di Bilancio #Sbloccascuole: 
. Anno 2015: € 2.0600.000,00 
. Anno 2016: € 4.002.524,21

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

4.2.5 - Realizzare e completare gli 
interventi finanziati dallo Stato o 
dalla Regione (Cdr AA006 - ST103 - 
ST104)

N. interventi avviati e/o effettuati 
sugli immobili scolastici con 
finanziamenti ministeriali

N. interventi

4.2.6 - Partecipazione ai bandi per il 
finanziamento di interventi di edilizia 
scolastica e/o assegnazione di spazi 
finanziari (Cdr AA006 - ST103 - 
ST104)

. N. di richieste di partecipazione a 
bandi pubblicati

N. richieste inviate nei tempi

. Importo richiesto per lo stralcio 
dagli equilibri di bilancio

Importo riconosciuto dallo 
Stato come spazio 
#Sbloccascuole / importo 
confermato dal nostro Ente
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Policy network  

. Stato e Regione

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consiglieri delegati  

4 Promuovere, compatibilmente con le risorse finanziare 
dell’Ente, la riqualificazione energetica e una gestione più 
efficiente degli impianti tecnologici degli edifici scolastici 
inserita in un piano coerente e condiviso di sviluppo 
sostenibile

Roberto Maviglia

Rif. piattoforma progettuale Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 4.4 - EFFICIENZA 
ENERGETICA - 4.4.2 - Impianti energetici degli edifici scolastici - 
Programma per una gestione tecnologica innovativa

Motivazione delle scelte  

- Realizzare un programma integrato per il contenimento dei costi dell’energia. 
- Sviluppare modelli procedurali e gestionali per la fornitura dei vettori energetici e dell’acqua potabile. 
- Assicurare la piena efficienza degli impianti 
- Ricercare forme di finanziamento esterne (FTT Finanziamento Tramite Terzi)

Indicatori di contesto  

Edifici scolastici: n. 150 per una volumetria di 5.537.000 metri cubi

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

4.2.7 - Trasformare/adeguare 
centrali termiche di alcuni edifici 
scolastici ad elevato tasso di 
emissioni inquinanti (Cdr ST078)

. Centrali termiche 
trasformate/adeguate

Almeno 5 nel triennio: 
. 2017: >= 1 
. 2018: >= 2 
. 2019: >= 2

. %le riduzione delle emissioni di 
inquinanti in atmosfera rispetto ai 
livelli 2016 (emissione di CO2 = 
1.052 kg/anno; SO2 = 344 kg/anno 
Nox = 788 kg/anno; emissione di 
PM10 = 38 kg/anno)

>= 60% nel triennio: 
. 2017: >= 20% 
. 2018: >= 20% 
. 2019: >= 20%

4.2.8 - Diminuzione dei costi 
complessivi di gestione (calore-
elettricità) (Cdr ST078)

%le riduzione dei costi rispetto 
all'anno 2016 (circa 18 milioni di 
Euro)

>= 5% nel triennio:  
. 2017: >= 2% 
. 2018: >= 1% 
. 2019: >= 1%

4.2.9 - Monitorare il “servizio di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria ascensori” (Cdr 
ST078)

impianti monitorati Almeno 60 nel triennio: 
. 2017: >= 10 
. 2018: >= 25 
. 2019: >= 25

4.2.10 - Garantire l’efficienza, 
funzionalità e adeguamento 
normativo dei dispositivi antincendio 
degli edifici scolastici (Cdr ST078)

Impianti adeguati e riqualificati / 
impianti da adeguare (150)

Almeno 30 nel triennio: 
2017 >= 5 
2018 >= 15 
2019 >= 10

4.2.11 - Prevenzione incendi negli 
edifici scolastici ai sensi del DM 
26/08/1996 e Dlgs 81/2007 (Cdr 
ST078)

Dirigenti scolastici formati/ totale 
dirigenti da formare

Almeno 50 su 130 dirigenti 
formati nel triennio: 
. 2017: >= 10 
. 2018: >= 20 
. 2019: >= 30

Budget di Programma
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Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 4.6 SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Integrazione e sostegno alla frequenza scolastica Elena Buscemi

Rif. alla Piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 6. MILANO 
METROPOLI - COESA E COOPERANTE - 6.6 WELFARE GENERATIVO 
- 6.6.2 - Interventi in favore di studenti con disabilità - Azioni coordinate 
per l'assistenza educativa, il trasporto e l'inserimento lavorativo

Motivazione delle scelte  

. Assicurare l'integrazione scolastica degli studenti con disabilità  

. Garantire la frequenza scolastica 

. Fornitura di servizi ausiliari adeguati per l'anno scolastico 2016/2017 
Con la Legge di Semplificazione 2017, approvata dal Consiglio Regionale della Lombardia il 16/05/2017, 
Regione Lombardia ha modificato la Legge di Stabilità regionale per il 2017 (L.R. 35/2016), e stabilisce 
che, a partire dall’anno scolastico 2017-2018, Regione Lombardia assumerà le funzioni di promozione e 
sostegno (art. 29 comma 1 lett. a): 
- di tutti i servizi per l’integrazione scolastica degli studenti con disabilità sensoriali, in relazione a tutti i 
gradi di istruzione e ai percorsi di istruzione e formazione professionale;  
- dei servizi di trasporto e di assistenza educativa specialistica degli studenti con disabilità fisiche o 
psichiche, con riferimento all’istruzione secondaria di secondo grado e formazione professionale. 
La stessa Legge di semplificazione per il 2017 prevede inoltre il trasferimento in capo ai Comuni dello 
svolgimento di questi servizi (art. 29 - comma 1 – Legge di Semplificazione 2017).

Indicatori di contesto  

N. iscritti alle scuole secondarie superiori con disabilità :
. a.s. 2014/15 n. 2.139 
. a.s. 2015/16: il dato sarà disponibile a febbraio/marzo 2016
Studenti disabili che usufruiscono del sostegno alla frequenza scolastica :
- a.s. 2013/14: 1.264 di cui 564 disabili sensoriali; 
- a.s. 2014/15: 1.496 di cui 700 disabili sensoriali; 
- a.s. 2015/16: 2.026 di cui 592 disabili sensoriali.
Studenti beneficiari dei servizi di trasporto :
. a.s. 2013/14: n 197 studenti disabili trasportati dai Comuni e 88 dalle famiglie 
. a.s. 2015/16: n. 225 studenti trasportati dai Comuni e 99 dalle famiglie

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

4.6.1 - Interventi per l'integrazione 
scolastica in collaborazione con gli 
enti locali al fine di ridurre gli 
svantaggi per facilitare 
l'apprendimento e la comunicazione 
nel percorso di crescita. (Cdr AA010 
- ST086)

n. studenti disabili assistiti / da 
assistere

100%

Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma:
I fondi per la realizzazione dell'obiettivo sono garantiti dallo Stato e dalla Regione Lombardia

Budget di Programma
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Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 4.7 DIRITTO ALLO STUDIO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Programmazione partecipata della rete scolastica Roberto Maviglia

Rif. alla piattaforma progettuale del Piano Strategico 2016-18: 6. MILANO 
METROPOLI - COESA E COOPERANTE - 6.4 RETE SCOLASTICA 
METROPOLITANA - Programmazione integrata delle scelte didattiche e 
formative

Motivazione delle scelte  

. Innovazione della didattica e incremento dell'offerta formativa. 

. Dimensionare le autonomie scolastiche

Indicatori di contesto/outcome  

Autonomie scolastiche sul territorio metropolitano (studenti per autonomia previsti dalla legge: n. 
600) :
. a.s. 2011/12: 113, con in media 891 studenti;  
. a.s. 2012/13: 110, con in media 933 studenti;  
. a.s. 2013/14: 107, con in media 976 studenti; 
. a.s. 2014/15: 106, con in media 989 studenti; 
. a.s. 2015/16: 106, con in media 1.035 studenti; 
. a.s. 2016/17: 106 (dato media studenti non disponibile)
Tasso di partecipazione all'istruzione secondaria superiore (dato a livello regionale):
. 2007: 88,3%
. 2008: 88,5% 
. 2009: 87,4% 
. 2010: 86,5% 
. 2011: 86,3% 
(Fonte: Istat - Studenti iscritti nelle scuole secondarie superiori (scuole statali e non statali) su Popolazione 
residente nella classe d'età di 14-18 anni (al 1° gennaio) in percentuale)
Tasso di abbandono alla fine del primo biennio delle scuole secondarie superiori (dato a livello 
regionale):
. 2008: 8,7% 
. 2009: 8,9%;  
. 2010: 8,2%; 
. 2011: 7,5%  
. 2012: 6,6% 
(Fonte: Istat - Abbandoni sul totale degli iscritti al primo biennio delle scuole secondarie superiori in 
percentuale)
Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale 
(dato a livello regionale):
. 2009: 19,8% 
. 2010: 18,0% 
. 2011: 16,8%
. 2012: 15,1% 
. 2013: 15,3% 
. 2014: 12,9% 
. 2015: 13,1% 
(Fonte: Istat - Percentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media che non hanno 
concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Regione di durata superiore ai 2 anni e 
che non frequenta corsi scolastici o svolge attività formative).
Distribuzione della popolazione residente di 15 anni e più per titolo di studio in Lombardia :
. anno 2011: 1.029.500 con laurea breve, laurea, dottorato; 3.040.000 con diploma; 2.711.100 con licenza 
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media; 1.683.000 con licenza elementare; 
. anno 2012: 1.061.300 con laurea breve, laurea, dottorato; 3.119.800 con diploma; 2.702.200 con licenza 
media; 1.638.300 con licenza elementare; 
. anno 2013: 1.100.200 con laurea breve, laurea, dottorato; 3.176.800 con diploma; 2.687.100 con licenza 
media; 1.609.100 con licenza elementare. 
(Fonte: Annuario Statistico Regionale)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

4.7.1 - Incrementare l'offerta 
formativa programmata (Cdr AA006 
- ST018)

Numero di corsi didattici 
programmati

Aumento

4.7.2 - Raggiungere un ottimale 
dimensionamento delle autonomie 
scolastiche rispetto ai parametri 
assegnati di programmazione (Cdr 
AA006 - ST018)

n. di autonomie scolastiche 
sottodimensionate rispetto al 
parametro di legge (600 studenti in 
media per autonomia)

< = 5

4.7.3 - Elaborare una proposta di 
piano spazi che risponda, nei limiti 
delle risorse disponibili di bilancio e 
del corretto bilanciamento del 
governo territoriale dell’offerta 
formativa, alle richieste di nuovi 
indirizzi avanzate dalle autonomie 
scolastiche (Cdr AA006 - ST018)

Elaborazione del piano spazi 
nell’ambito del piano dell’offerta 
formativa

n. 1 all'anno

Policy network  

. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di “contributors” nella realizzazione del Programma: 
. In collaborazione con Miur - Ufficio Regionale Scolastico - Regione Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.  Descrizione  N.  Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Sport e tempo 
libero

1 Valorizzare il Parco 
Idroscalo e il suo 
patrimonio 
implementandone l'offerta 
integrata di servizi ai 
cittadini anche attraverso il 
reperimento di risorse 
esterne e di collaborazioni 
con altri soggetti (Enti 
pubblici, Terzo Settore, 
mondo delle imprese, 
Istituzioni nazionali ed 
internazionali).

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Giuseppe 
Sala

2 Giovani 1 Favorire processi di 
occupabilità e 
autoimprenditorialità 
giovanile, cittadinanza 
attiva (Servizio civile 
volontario), nonché attivare 
percorsi di prevenzione e 
sostegno alla legalità 
attraverso il 
consolidamento e 
l'ampliamento della rete 
pubblico/privato.

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Giorgio 
Mantoan

Politiche
giovanili
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 6.1 SPORT E TEMPO LIBERO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Valorizzare il Parco Idroscalo e il suo patrimonio 
implementandone l'offerta integrata di servizi ai cittadini anche 
attraverso il reperimento di risorse esterne e di collaborazioni 
con altri soggetti (Enti pubblici, Terzo Settore, mondo delle 
imprese, Istituzioni nazionali ed internazionali).

Giuseppe Sala

Rif. piattaforma progettuale Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 4.3 - IDROSCALO 
PER LE FAMIGLIE, LA CULTURA E LO SPORT - Nuovo modello di 
governace per un parco metropolitano

Motivazione delle scelte  

. Parco Idroscalo quale luogo di sport, relax e svago con offerta di servizi molteplici rivolti a più target di 
utenza. 
. Ricercare nuove forme gestionali.

Indicatori di contesto  

Parco Idroscalo: 
. Superficie del Parco Idroscalo: 1.600.000 mq. 
. Superficie bacino: 810.000 mq. 
. Sviluppo in linea della costa 5,2 km. 
. Accessi annui circa 2.000.000 (stima aggiornata al 2014) 
. Alberature: n. 4.200 alberi (dato 2015)
Ambito Sportivo: 
. 200 società sportive - 45 Federazioni affiliate CONI 
. 16 enti di promozione sportiva 
. 19 discipline sportive associate

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

6.1.1 - Offrire un'ampia gamma di 
servizi al cittadino in collaborazione/ 
sinergia con altri Enti pubblici o 
soggetti privati (Cdr AA010 - ST106)

. Servizio di balneazione: apertura 
impianti natatori, spiagge attrezzate 
e libere

Da giugno ad agosto

. Servizi ricreativi per i ragazzi nel 
periodo estivo: realizzazione 
campus estivi in collaborazione con 
enti, federazioni, associazioni 
sportive, concessionari privati

Da giugno a settembre

. Parco per lo Sport: 
- eventi/iniziative realizzati per il 
tempo libero 
- eventi sportivi professionali o 
campionati (sia nazionali che 
internazionali) realizzati

da aprile ad ottobre 2017

. Servizi culturali (Parco per l'Arte): 
Implementazione Parco per l'Arte 
con nuove installazioni

Almeno 5 nuove installazioni 
entro il 2017

6.1.2 - Accedere a nuove risorse del Avvio della procedura per Entro il 2017
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privato e del Terzo settore da 
destinare ad investimenti nel Parco 
Idroscalo (Cdr AA010 - ST106)

l'acquisizione di uno sponsor per il 
parco Idroscalo

6.1.3 - Accordi per la valorizzazione 
della dimensione sociale ed 
inclusiva del parco (Cdr AA010 - 
ST106)

Progetto in collaborazione con il 
PRAP per l'impiego di detenuti in 
attività sociali

Entro il 2017

6.1.5 - Promozione ambientale del 
parco Idroscalo ed implementazione 
di tematiche correlate: sviluppo 
sostenibile - tutela specie protette

Realizzazione del Progetto 
internazionale "999 Elephants art 
exhibitions" promossa ed in 
collaborazione con il Governo del 
Regno di Thailandia

Posizionamento dell'opera di 
valenza ambientale entro il 
2017

Policy network  

. Altri enti/associazioni, Istituzioni ecc. nel ruolo di “contributors” nella realizzazione del Programma:
Comune di Milano, Provveditorato Amministrazione Penitenziaria (PRAP), Accademia di Brera, CONI, 
Federazioni sportive, Enti di promozione sportiva, Associazioni sportive, partenariato pubblico/privato, 
Istituzioni italiane ed estere

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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PROGRAMMA 6.2 GIOVANI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Favorire processi di occupabilità e autoimprenditorialità 
giovanile, cittadinanza attiva (Servizio civile volontario), 
nonché attivare percorsi di prevenzione e sostegno alla 
legalità attraverso il consolidamento e l'ampliamento della rete 
pubblico/privato.

Giorgio Mantoan

Rif. piattaforma progettuale Piano Strategico 2016-18: 2. MILANO 
METROPOLI - CREATIVA E INNOVATIVA - 2.1 - ECCELLENZE E 
TALENTO - Valorizzazione delle eccellenze del territorio per attrarre 
giovani talenti

Motivazione delle scelte  

Coordinamento sovralocale per azioni di politiche giovanili integrate in coerenza con gli indirizzi regionali e 
la programmazione europea

Indicatori di contesto/outcome  

Incidenza della povertà per i giovani fino ai 34 anni :
. 2010: 3,8% 
. 2011: 3,9% 
. 2012: 7,5% 
. 2013: 8,7% 
. 2014: 8,1% 
. 2015: 9,9% 
(Fonte: dati Istat - Ripartizione territoriale Nord)
Tasso di disoccupazione giovanile all'interno della coorte 15-29 anni nell'area metropolitana 
milanese :
. 2010: 14% 
. 2011: 12,2% 
. 2012: 17,2% 
. 2013: 20,2% 
. 2014: 21,5% 
. 2015: 22% 
. 2016: 18,5% 
(Fonte: Dati Istat)
Giovani NEET (Not in Education, Employment or Training) 15-29 anni :
- 2009: 14,2% in Lombardia; Italia: 20,5% 
- 2010: 15,5% in Lombardia; Italia: 22% 
- 2011: 15,0% in Lombardia; Italia: 22,5% 
- 2012: 16,0% in Lombardia; Italia: 23,8% 
- 2013: 18,3% in Lombardia; Italia: 26% 
- 2014: 18,2% in Lombardia; Italia: 26,2% 
- 2015: 18,6% in Lombardia; Italia: 25,7% 
- 2016: 16,9% in Lombardia; Italia: 24,3% 
Il dato nazionale è superiore al livello europeo (UE-28 Paesi): 15,9% (Fonte: dati Istat)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

6.2.1 - Realizzazione, sviluppo, 
sostegno e valorizzazione di buone 
prassi e di azioni sperimentali, in 

n. iniziative coordinate e/o 
partecipate

Almeno 3
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coerenza con le linee regionali e 
nazionali in materia di politiche 
giovanili attraverso gli 11 Accordi 
territoriali sottoscritti (validità 
2016/2018) con n. 116 Comuni del 
territorio della Città Metropolitana 
per lo sviluppo della governance 
delle Politiche Giovanili (Cdr AA010 
- ST086)
6.2.2 - Partecipare a bandi europei, 
nazionali e regionali, per recuperare 
risorse economiche per una 
progettazione partecipata e 
condivisa (Cdr AA010 - ST086)

Progetti ammessi al finanziamento / 
progetti presentati

Almeno 2

Policy network  

. . 116 Comuni sottoscrittori di accordi di partenariato e intese anche con imprese e privato sociale per la 
progettazione partecipata in tema di politiche giovanili 
. Coinvolgimento di: Agenzia Nazionale Giovani (ANG), Regione Lombardia, ASL, Fondazioni, ANCI 
Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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MISSIONE 7 TURISMO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.  Descrizione  N.  Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Sviluppo e 
valorizzazione 
del turismo

1 Garantire la qualità 
dell'offerta turistica del 
territorio e l'accessibilità 
delle relative informazioni

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Giuseppe 
Sala

pag. 287 / all

atti 140839/5.4/2017/4



Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 7.1 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Garantire la qualità dell'offerta turistica del territorio e 
l'accessibilità delle relative informazioni

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

. Attribuzione della classificazione alberghiera 

. Abilitazione alle professioni turistiche. 

. Implementazione sportelli turistici sul territorio.

Indicatori di contesto/outcome  

2 sportelli di Informazione e accoglienza turistica (InfoMilano) sul territorio della Città Metropolitana di 
Milano.
Strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere a Milano e territorio metropolitano: n. 1.530
Presenze di turisti a Milano e nei comuni della città metropolitana :
. anno 2010: 11.589.855, di cui 8.420.430 a Milano e 3.169.425 nei comuni del territorio; 
. anno 2011: 12.521.667, di cui 9.019.968 a Milano e 3.501.699 nei comuni del territorio; 
. anno 2012: 12.618.565, di cui 9.163.731 a Milano e 3.454.834 nei comuni del territorio; 
. anno 2013: 13.573.602, di cui 9.922.368 a Milano e 3.651.234 nei comuni del territorio; 
. anno 2014: 13.839.642 di cui 10.232.396 a Milano e 3.607.246 nei comuni del territorio; 
. anno 2015: 25.780.910 di cui 16.280.600 a Milano e 9.500.310 nei comuni del territorio; 
. anno 2016: dati in corso di elaborazione 
(Fonte: Osservatorio Turismo della Provincia di Milano)
Giorni di permanenza media dei turisti a Milano e nei comuni della città metropolitana :
. anno 2011: 2,12 gg. a Milano; 1,85 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2012: 2,10 gg. a Milano; 1,84 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2013: 2,19 gg. a Milano; 2,05 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2014: 3 gg. a Milano; 2,48 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2015: 3,5 gg. a Milano e 2,80 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2016: dati in corso di elaborazione 
(Fonte: Osservatorio Turismo della Provincia di Milano)
Incidenza turisti stranieri sul totale arrivi nella città metropolitana di Milano :
. anno 2010: 58,48% a Milano; 41,52% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2011: 62,07% a Milano; 36,86% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2012: 62,26% a Milano; 38,99% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2013: 54,71% a Milano; 45,29% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2014: 60,30% a Milano; 39,70% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2015: 61,45% a Milano; 29,15 % nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2016: dati in corso di elaborazione 
(Fonte: Osservatorio Turismo della Provincia di Milano).
Abilitati alle professioni turistiche (dati 2001- 2016): 
. n. 63 direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo 
. n. 633 guide turistiche 
. n. 539 accompagnatori turistici

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

7.1.2 - Garantire la copertura delle 
richieste di classificazione 
alberghiera delle aziende (Cdr 
AA010 - ST086)

N. istanze soddisfatte / richieste 
pervenute

100%
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7.1.3 - Garantire che gli operatori del 
turismo (guida, accompagnatore 
turistico e direttore tecnico di 
agenzia di viaggio) svolgano l'attività 
in presenza di idoneo titolo di 
abilitazione, sulla base delle direttive 
regionali per l'attuazione della L.R. 
27/2015 (Cdr AA010 - ST086)

Pubblicazione bandi di esame per 
l'abilitazione delle professioni 
turistiche

n. 1 bando pubblicato nel 2017

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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MISSIONE 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

1 Assicurare un assetto 
territoriale della Città 
metropolitana sostenibile 
da un punto di vista 
paesistico ambientale, 
insediativo, funzionale ed 
economico, finalizzato al 
miglioramento della qualità 
della vita, garantendo il 
confronto con gli attori del 
territorio

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Pietro Mezzi Pianificazione
territoriale / 
Parchi

1 Urbanistica e 
assetto del 
territorio

2 Implementare e attuare il 
progetto "Welfare 
metropolitano e 
rigenerazione urbana - 
superare le emergenze e 
costruire nuovi spazi di 
coesione e di accoglienza" 
nell'ambito del 
"Programma straordinario 
di intervento per la 
riqualificazione urbana e la 
sicurezza delle periferie 
finalizzato alla 
realizzazione di interventi 
urgenti per la 
rigenerazione delle aree 
urbane degradate" - 
(approvato con D.P.C.M. 
25 Maggio 2016).

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Barbara
Agogliati

Politiche
Abitare,
Periferie
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PROGRAMMA 8.1 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Assicurare un assetto territoriale della Città metropolitana 
sostenibile da un punto di vista paesistico ambientale, 
insediativo, funzionale ed economico, finalizzato al 
miglioramento della qualità della vita, garantendo il confronto 
con gli attori del territorio.

Pietro Mezzi

Rif. Piattaforme progettuali del Piano Strategico 2016-18: 
. 1 - MILANO METROPOLI - AGILE E PERFORMANTE: 1.3 - 
KNOWLEDGE TERRITORIALE - Strumento di governance per 
l'accessibilità ai dati territoriali; 
. 4 - MILANO METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE: 
- 4.1 - SPAZI METROPOLITANI E GOVERNO DELLE 
TRASFORMAZIONI - Verso il Piano Territoriale Metropolitano);  
- 4.2 - PARCHI METROPOLITANI - Valorizzazione e gestione coordinata 
dei parchi di scala metropolitana

Motivazione delle scelte  

. Un assetto territoriale sostenibile che favorisca condizioni di qualità della vita e, al contempo, di 
competitività al sistema economico e produttivo. 
. Assicurare modifiche dell'assetto territoriale ed economico metropolitano nel rispetto dei programmi di 
sviluppo economico, del quadro paesistico e ambientale ed attraverso il confronto con gli attori del 
territorio.

Indicatori di contesto/outcome  

Territorio urbanizzato (consumato) :
- 2008: territorio urbanizzato: kmq 516 pari al 32,8% del territorio metropolitano 
(Fonte: Relazione generale al nuovo PTCP adeguato alla LR 12/05); 
- Luglio 2012: territorio urbanizzato: kmq 595,56 pari al 37,8% del territorio metropolitano  
- Dicembre 2014: territorio urbanizzato: kmq 615,43 pari al 39,07% del territorio metropolitano  
(Elaborazione Mosaico Informatizzato degli Strumenti Urbanistici - Misurc - dati dicembre 2014)
.Percentuale prevista dagli strumenti urbanistici comunali di nuovo consumo di suolo:
- anno 2009: 0,38%  
- anno 2010: 0,40% 
- anno 2011: 0,33%  
- anno 2012: 0,078% 
- anno 2013: 0,074% 
- anno 2014: 0,069% 
- anno 2015: 0,069% 
- anno 2016: 0,069% 
(elaborazione Banca dati pareri di compatibilità al PTCP dei PGT e degli SUAP - dati aggiornati al 2016)
Indice/percentuale di consumo di nuovo suolo nell'ultimo decennio : 10,5% corrispondente a 59,58 
Kmq

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

8.1.1 - Riqualificare e sviluppare il 
sistema urbano policentrico 
adeguatamente supportato dalle reti 
infrastrutturali e potenziato dal 
sistema paesistico-ambientale e 

Nuovo consumo di suolo negli 
strumenti urbanistici comunali

Mantenimento/Riduzione
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delle reti verdi (Cdr AA011 - ST080)
8.1.2 - Predisposizione del progetto 
tecnico del Piano Territoriale 
Metropolitano. (Cdr AA011 - ST080) 
(Spazi metropolitani e governo delle 
trasformazioni-Progetto nr. 1 della 
piattaforma "Milano Metropoli" - 
intelligente e sostenibile)

. Valorizzazione dei processi di 
rigenerazione degli spazi 
metropolitani, anche a scala di zone 
omogenee, orientata allo sviluppo 
sostenibile e al governo delle 
trasformazioni

Mantenimento/aumento

. Avvio del procedimento di 
formazione del Piano Territoriale 
Metropolitano

Entro il 31/12/2017

8.1.3 - Assicurare l'attuazione delle 
politiche territoriali ed infrastrutturali 
della Città Metropolitana di Milano 
nell'ambito di tavoli interistituzionali, 
intese, strumenti di programmazione 
negoziata, conferenze di servizio, 
altri procedimenti speciali comunque 
denominati, opere pubbliche e 
trasformazioni urbanistiche di 
rilevanza sovracomunale, regionale 
e sovraregionale. (Cdr AA011)

Gestione degli: 
- Accordi di programma (AdP) in 
corso di definizione e in fase di 
attuazione; 
- altri strumenti di concertazione 
(tavoli interistituzionali, intese, 
conferenze di servizi, ecc)

Mantenimento

8.1.4 - Implementazione di portali 
web service a erogazione di servizi 
topografici a tutti gli enti territoriali e 
a supporto dei processi di 
pianificazione e del Sistema 
Informativo Territoriale (Cdr AA011) 
(Knowlegde territoriale - progetto nr. 
3 della piattaforma " Milano 
Metropoli" - agile e performante)

Implementazione e pubblicizzazione 
del portale Web Data Base 
Topografico (DBT)

Aumento cartografie rese 
disponibili (entro il 31/12/2017 
da 150 a 250)

8.1.5 - Definizione del sistema 
territoriale e di Governo dei Parchi e 
delle Reti ecologiche in attuazione 
della L.R. 28/2016 di 
riorganizzazione del sistema 
lombardo di gestione e tutela delle 
aree protette (cdr AA011- ST080) 
(Parchi metropolitani - progetto nr.2 
della piattaforma "Milano Metropoli" - 
intelligente e sostenibile

Elaborazione della proposta degli 
ambiti territoriali ecosistemici e dei 
parametri gestionali

Entro il 30/09/2017

Policy network  

. Tavoli tecnici con Regione Lombardia, Comuni e altri Enti del Territorio (ad esempio Università)

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Implementare e attuare il progetto "Welfare metropolitano e 
rigenerazione urbana - superare le emergenze e costruire 
nuovi spazi di coesione e di accoglienza" nell'ambito del 
"Programma straordinario di intervento per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie finalizzato alla 
realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle 
aree urbane degradate” - (approvato con D.P.C.M. 25 Maggio 
2016).

Barbara Agogliati
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Motivazione delle scelte  

- innescare processi di riqualificazione di spazi sottoutilizzati o abbandonati attraverso progetti che 
sappiano rispondere alla domanda abitativa di fasce deboli della popolazione e al contempo alla necessità 
di luoghi per attività culturali e aggregative volte a sostenere l’inclusione sociale; 
- costruire un sistema di servizi per l’accoglienza e la coesione sociale promosso e gestito da reti di 
Comuni;
- realizzare e gestire luoghi aperti al territorio, potenziali attrattori per tutti i cittadini metropolitani, anche 
con funzioni di rilevanza sovracomunale

Indicatori di contesto/outcome  

. 51 interventi di rigenerazione urbana mediante riqualificazione di immobili degradati e/o azioni sociali 
raggruppati in sei programmi che interessano 31 comuni in cinque delle zone omogenee in cui è suddivisa 
l’area metropolitana

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

8.1.6 - Attivare processi di 
riqualificazione di spazi sottoutilizzati 
o abbandonati attraverso progetti 
che sappiano rispondere alla 
domanda abitativa di fasce deboli 
della popolazione e intraprendere un 
percorso di rigenerazione delle aree 
urbane degradate fondato su una 
logica strutturale, anziché 
emergenziale (Cdr AA011).

. Sottoscrizione di una convenzione 
tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e Città metropolitana

Entro il 31/12/2017

. Sottoscrizione di una convenzione 
tra Città metropolitana e ognuno 
degli enti responsabili dei lavori e/o 
delle azioni finanziate

Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Presidenza del Consiglio dei Ministri, Comuni interessati, privati e Associazioni e/o altri Enti del Territorio

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Collaborazioni autonome previste (art. 46 - commi 2 e 3 della Legge 133/2008)  

Scopo/Finalità delle collaborazioni  Spesa annua prevista
(triennio 2016/2018)  

Le collaborazioni autonome sono destinate ad assicurare: Incluse negli acquisti di beni e 
servizi del Programma

. il supporto specialistico in materia legale

. il supporto specialistico in materia di pianificazione territoriale.
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MISSIONE 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Difesa del suolo 1 Digitalizzazione dei 
procedimenti in 
collaborazione con i 
Comuni e altri enti - 
"+Community - una 
piattaforma intelligente per 
lo sviluppo dei territori"

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

2 Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale

1 Assicurare la tutela dei 
fattori ambientali che 
incidono sulla qualità della 
vita

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

2 Favorire il contrasto ai 
fenomeni connessi ai 
cambiamenti climatici

3 Rifiuti 1 Attuare una gestione dei 
rifiuti rispettosa 
dell'ambiente

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

5 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forestazione

1 Salvaguardare la qualità 
del territorio, dell'ambiente 
e del paesaggio e 
valorizzare l'agricoltura 
all'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Michela
Palestra

Presidente 
Parco 
Agricolo 
Sud Milano

2 Attivare strumenti volti a 
supportare gli enti nella 
gestione delle aree 
protette anche al fine di 
migliorarne la fruibilità

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Pietro Mezzi Parchi

6 Tutela e 
valorizzazione 
delle risorse 
idriche

1 Tutelare le acque 
superficiali e sotterranee 
ed assicurare l'adeguata 
erogazione del servizio 
idrico: semplificare e 
monitorare

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

8 Qualità dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento

1 Assicurare la tutela dei 
fattori ambientali che 
incidono sulla qualità della 
vita

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Roberto 
Maviglia

Risparmio 
energetico 
20-20-20
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PROGRAMMA 9.1 DIFESA DEL SUOLO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato  

1 Digitalizzazione dei procedimenti in collaborazione con i Comuni e 
altri enti - "+Community - una piattaforma intelligente per lo 
sviluppo dei territori"

Pietro Mezzi

Rif. piafforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 1. MILANO METROPOLI 
- AGILE E PERFORMANTE - 1.1 + COMMUNITY - UNA PIATTAFORMA 
INTELLIGENTE PER LO SVILUPPO DEI TERRITORI

Motivazione delle scelte  

Semplificare le procedure e l'accesso ai servizi

Indicatori di contesto  

Semplificazione amministrativa :
- al 2014 risultano complessivamente informatizzati 17 processi autorizzativi; 
- al 2015 risultano complessivamente informatizzati 19 processi autorizzativi.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target
(per ogni anno del triennio)  

9.1.1 - Sviluppo dell'impianto della 
piattaforma +Community (Cdr: AA009 - 
ST051 - ST085 - ST022)

. Formazione interna e sul territorio . + 2 corsi attivati, nel 2017

. Informatizzazione delle procedure, 
trasparenza e reportistica

. + 2 rilevazioni statistiche dei 
tempi dei procedimenti nel 2017 
. diffusione dei dati e degli 
andamenti nel 2017 
. + 1 nuova procedura di 
interoperabilità con Regione 
Lombardia nel 2017

. Ottimizzare la gestione dei 
procedimenti amministrativi digitalizzati

. Riduzione dei tempi di rilascio 
nel 2017

9.1.2 - Migliorare la fruizione e la 
consultazione dei dati ambientali (Cdr: 
AA009 - ST022 - ST051)

. Manutenzione del servizio per la 
fruizione degli Open Data 
. Fruizione Piattaforma WebGis

. Mantenimento dei servizi nel 
2017 
. Elaborazione dati e trasmissione 
ai Comuni del report

Policy network  

. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, Enti Locali, Cap Holding SPA, ATO Città metropolitana di Milano, CCIAA 
di Milano, Ordine degli Avvocati di Milano, ARPA Lombardia, Fondazione Triulza, Ordine degli ingegneri, 
Confservizi Cispel Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative indicate 
negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 9.2 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Assicurare la tutela dei fattori ambientali che incidono sulla 
qualità della vita

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte  

Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome  

. Previsioni del Piano Cave vigente:
- 32 Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) destinati all'estrazione di sabbia e ghiaia; 
- 4 ATE destinati all'estrazione di argilla; 
- 12 cave di recupero; 
- 2 cave di riserva per la realizzazione di opere pubbliche; 
- 28 giacimenti sfruttabili esterni al perimetro dell'ambito ATE.
. Mc/anno di ghiaie e sabbie prodotte:
- anno 2010: mc 2.028.615 
- anno 2011: mc 1.662.200 
- anno 2012: mc 1.600.000 
- anno 2013: > mc 2.000.000 e circa 2.000.000 mc extra Piano (cave di prestito) 
- anno 2014: mc 1.400.000 e 2.000.000 mc extra Piano (cave di prestito) 
- anno 2015: circa 2.000.000 mc autorizzati e circa 1.000.000 mc extra Piano (cave di prestito). 
- anno 2016: mc 1.353.650 
(Fonte: elaborazione Servizio Cave della Città metropolitana di Milano)
. Diritti di escavazione versati dai Comuni alla Città metropolitana: 
- anno 2013: € 119.049,58 
- anno 2014: € 408.975,54 
- anno 2015: € 229.650,11 (aggiornamento 02/12/2015) 
- anno 2016: € 322.016,83 
(Fonte: elaborazione Servizio Cave della Città metropolitana di Milano)
.Controlli tecnici sui cantieri di bonifica per la verifica della correttezza delle operazioni ai fini del 
rilascio della certificazione:
- 2012: n. 296 controlli su n. 86 certificazioni 
- 2013: n. 286 controlli su n. 70 certificazioni 
- 2014: n. 246 controlli su n. 89 certificazioni 
- 2015: n. 153 controlli su n. 89 certificazioni 
- 2016: n. 76 controlli su n. 73 certificazioni 

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

9.2.1 - Avvio del processo di stesura 
del nuovo Piano Cave 2019/2029 
(Cdr AA009 - ST022)

. Individuazione delle aree di cava 
da rinaturalizzare 

2017

. Analisi del fabbisogno 2017
9.2.2 - Promuovere gli interventi di 
messa in sicurezza, di bonifica e di 
ripristino ambientale (Cdr AA009 - 
ST051)

Ridefinizione del procedimento 
relativo alle indagini per 
l'identificazione del responsabile 
dell’inquinamento di cui agli articoli 
244 e 245 del D.Lgs. 152/2006

n. 2 attività di confronto con i 
soggetti interessati nel 2017

Policy network  
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. Regione Lombardia, Comuni, A.R.P.A. Lombardia, ATS regionali, Associazioni di Categorie

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Favorire il contrasto ai fenomeni connessi ai cambiamenti 
climatici

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte  

Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome  

L'Unione Europea chiede che entro il 2030 gli Stati membri operino un 30% di riduzione delle emissioni 
di CO2, target al quale è possibile arrivare puntando sulle energie rinnovabili, sulle forme di mobilità 
siostenibile, sull'efficientamento energetico, sulla riqualificazione edilizia.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

9.2.3 - Promuovere azioni innovative 
e coordinate sul territorio (Cdr 
AA009 - ST085)

. Iniziative di sensibilizzazione rivolte 
ai cittadini e agli Enti Locali

n. 2 nel 2017

. Monitoraggio sull'adozione del 
Protocollo sulla qualità dell'aria 
sottoscritto con Regione Lombardia 
e i Comuni metropolitani

n. 2 report nel 2017 

Policy network  

. Regione Lombardia, Enti Locali, Imprese e cittadini

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 9.3 RIFIUTI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Attuare una gestione dei rifiuti rispettosa dell'ambiente Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte  

Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome  

. Produzione Totale Rifiuti: la quantità complessiva di rifiuti urbani prodotta nel territorio metropolitano - 
capoluogo incluso - è risultata pari a: 
- anno 2014: t. 1.481.408 (t. 673.819 di raccolta indifferenziata + t. 720.524 di raccolta differenziata + t. 
48.012 spazzamento stradale + t. 39.053 ingombranti a smaltimento); 
- anno 2015: t. 1.474.174 (t. 548.739 di raccolta indifferenziata + t. 835.411 di raccolta differenziata + t. 
48.000 spazzamento stradale + t. 42.024 ingombranti a smaltimento); 
- anno 2016: t. 1.540.280 (t. 586.107 di raccolta indifferenziata + t. 838.413 di raccolta differenziata + t. 
49.535 spazzamento stradale + t. 66.225 ingombranti a smaltimento) - dati provvisori.
. Tonnellate/anno prodotte di rifiuti urbani:
- 2009: t. 1.588.855 
- 2010: t. 1.578.607 
- 2011: t. 1.536.000 
- 2012: t. 1.481.408 
- 2013: t. 1.456.765 
- 2014: t. 1.483.940 
- 2015: t. 1.474.174 
- 2016: t. 1.540.280
. Produzione Rifiuti Urbani pro-capite: kg. 449 esprime la produzione media di rifiuti urbani per abitante 
di cui kg. 259 mediamente avviata a raccolta differenziata.
. Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani (escluso il capoluogo): 
- 2009: 54,96% 
- 2010: 56,49% 
- 2011: 57,27% 
- 2012: 58,1% 
- 2013: 58,4% 
- 2014: 58,7% 
- 2015: 60,3% 
- 2016: 64,3%
(Fonte: Produzione e raccolta differenziata dei rifiuti urbani - a cura dell'Osservatorio provinciale sui rifiuti)
. Controlli tecnici sugli impianti di gestione dei rifiuti per verifica conformità al progetto autorizzato:
- 2012: n. 24 controlli su n. 24 autorizzazioni 
- 2013: n. 14 controlli su n. 13 autorizzazioni 
- 2014: n. 14 controlli su n. 14 autorizzazioni 
- 2015: n. 20 controlli su n. 20 autorizzazioni 
- 2016: n. 16 controlli su n. 16 autorizzazioni 
(Fonte: Settore Rifiuti, Bonifiche e autorizzazioni integrate ambientali)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

9.3.1 - Incentivare una migliore 
gestione dei rifiuti attraverso la 
promozione di buone pratiche (Cdr: 
AA009 - ST051)

Rilevazione problematiche sulla 
corretta differenziazione dei rifiuti: 
monitoraggio delle frazioni estranee

entro il 2017
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Policy network  

. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, A.R.P.A. Lombardia, Comuni, Consorzi recuperatori, e Imprese 
(A2A, AMSA, altri impianti di compostaggio).

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 9.5 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE 
NATURALISTICA E FORESTAZIONE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere e 
Presidente del 
Parco Agricolo Sud 
Milano  

1 Salvaguardare la qualità del territorio, dell'ambiente e del 
paesaggio e valorizzare l'agricoltura all'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano

Michela Palestra

Rif. piattaforma progettuale del Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 4.2 PARCHI 
METROPOLITANI - Valorizzazione e gestione coordinata dei parchi di 
scala metropolitana

Motivazione delle scelte  

. Qualità e tutela e promozione del territorio e tutela del paesaggio 

. Tutela dell'ambiente e valorizzazione dell'agricoltura

Indicatori di contesto  

. Estensione Parco Agricolo Sud Milano (PASM): 47.033 ettari - 61 Comuni compresi all'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano
. 910 Aziende agricole con terreni all'interno del perimetro del Parco.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

9.5.1 - Istituzione delle 11 aree a 
Parco Naturale individuate all'interno 
del territorio del PASM (Cdr AA011 - 
ST082) (Parchi metropolitani - 
Progetto 2 della piattaforma "Milano 
Metropoli" - intelligente e 
sostenibile)

Avvio Procedura di costruzione del 
percorso con gli enti interessati

Entro il 30/12/2017

9.5.2 - Valorizzazione del sistema 
agricolo e delle sue aziende 
finalizzato al sostegno delle attività 
agricole a basso impatto ambientale 
e al miglioramento del valore 
ecologico del territorio agricolo del 
PASM (Cdr AA011 - ST082)

Sostegno alle aziende agricole nella 
loro attività di tutela ambientale

Mantenimento

9.5.3 - Attuare interventi di 
educazione ambientale e fruizione 
del territorio (Cdr AA011 - ST082)

Progetto di educazione ambientale 
con il coinvolgimento delle scuole

Mantenimento

9.5.6 - Valorizzazione del territorio 
mediante la pianificazione di 
interventi finalizzati a migliorare la 
qualità del sistema ambientale, 
paesaggistico e la fruizione del 
PASM (cdr AA011 - ST082)

Predisposizione di un elaborato 
finalizzato alla verifica puntuale della 
fattibilità degli interventi di 
compensazione ambientale e di 
valorizzazione, di cui all'accordo di 
programma "Polo dei distretti 
produttivi" nei comuni di Locate 
Triulzi, Opera e Pieve Emanuele

Entro il 31/12/2017

9.5.7 - Definizione del sistema Elaborazione di proposta di ambito Entro il 30/09/2017
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territoriale e di Governo pel Parco 
Agricolo Sud Milano in attuazione 
della L.R. 28/2016 di 
riorganizzazione del sistema 
lombardo di gestione e tutela delle 
aree protette (cdr AA011 - ST082) 
(Parchi metropolitani - progetto nr. 2 
della piattaforma "Milano Metropoli" - 
Intelligente e sostenibile)

territoriale ecosistemici e dei 
parametri gestionali

Policy network  

. Comuni del PASM: Albairate, Arluno, Assago, Bareggio, Basiglio, Binasco, Bubbiano,Buccinasco, 
Calvignasco, Carpiano,Casarile, Cassina de' Pecchi, Cernusco sul Naviglio, Cerro al Lambro, Cesano 
Boscone Cisliano, Colturano, Corbetta, Cornaredo, Corsico, Cusago, Dresano, Gaggiano, Gorgonzola, 
Gudo Visconti, Lacchiarella, Liscate, Locate Triulzi, Mediglia, Melegnano, Melzo, Milano, Noviglio Opera, 
Pantigliate, Paullo, Pero, Peschiera Borromeo, Pieve Emanuele, Pioltello, Pregnana Milanese, 
Rho,Rodano, Rosate, Rozzano, San Donato Milanese, San Giuliano Milanese, Sedriano, Segrate, 
Settala, Settimo Milanese, Trezzano sul Naviglio, Tribiano, Vanzago, Vermezzo, Vernate, Vignate, 
Vittuone, Vizzolo Predabissi, Zelo Surrigone, Zibido San Giacomo

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Attivare strumenti volti a supportare gli enti nella gestione 
delle aree protette anche al fine di migliorarne la fruibilità

Pietro Mezzi

Rif. piattaforma progettuale del Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 4.2 PARCHI 
METROPOLITANI - Valorizzazione e gestione coordinata dei parchi di 
scala metropolitana

Motivazione delle scelte  

Salvaguardare la tutela del territorio, favorendo una gestione coordinata delle aree protette

Indicatori di contesto  

Superficie aree protette all'interno del territorio metropolitano :
. anno 2011: 84.983,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 8.456 Plis + 47.000 Parco Sud);  
. anno 2012: 85.088,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 8.561 Plis + 47.000 Parco Sud); 
. anno 2013: 85.341,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 8.814 Plis + 47.000 Parco Sud);  
. anno 2014: 85.589,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 9.062 Plis + 47.000 Parco Sud); 
. anno 2015: 87.501,63 ha (31.142,63 Enti Parco + 9.304 Plis + 47.055 Parco Sud); 
. anno 2016 (dicembre) 87.656,43 ha (31.142,63 Enti Parco + 9.458,8 Plis + 47.033 Parco Sud)
Parchi Regionali siti nel territorio metropolitano :
Parco Nord Milano - Parco delle Groane - Parco Adda Nord - Parco Valle del Ticino per una superficie 
complessiva pari a ha 31.142,63.
Parchi locali di Interesse Sovraccomunale (PLIS):
. anno 2014: 18 PLIS con una superficie complessiva pari a ha. 9.062; 
. anno 2015: 18 PLIS con una superfice complessiva pari a ha 9.304,01; 
(dato aggiornato al 2015, comprensivo dell'ampliamento Plis del Roccolo) 
. anno 2016: 17 PLIS con una superficie complessiva pari a circa ha. 9.458,8  
(dato aggiornato a dicembre 2016 al netto dell'estinzione del Plis della Balossa).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

9.5.4 - Valorizzare il sistema del 
verde nell'Area Metropolitana (L.R. 
28/2016) (Cdr AA011) - (Parchi 
Metropolitani - Progetto 2 della 
piattaforma "Milano Metropoli" - 

Estensione aree protette all'interno 
del territorio della Città 
Metropolitana

Mantenimento/Aumento
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intelligente e sostenibile)
9.5.5 - Favorire la gestione 
coordinata del territorio e la 
programmazione all'interno dei PLIS 
(Cdr AA011)

Supporto tecnico agli enti gestori dei 
parchi

Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Partecipazione agli Enti Parco di cintura metropolitana: Parco delle Groane, Parco Nord Milano;

. Partecipazione agli Enti Parco fluviale, agricolo e forestale: Parco Adda Nord e Parco Lombardo della 
Valle del Ticino.

. Collaborazione con i Comuni del territorio

. Supporto tecnico ai Parchi Locali di Interesse Sovracomunale della Città Metropolitana quali: 
1) Alto Martesana 
2) Alto Milanese 
3) Basso Olona 
4) Bosco del Rugareto 
5) Cascine 
6) Collina di San Colombano 
7) Est delle Cave 
8) Gelso 
9) Grugnotorto Villoresi 
10) Lura 
11) Media Valle Lambro 
12) Molgora 
13) Mughetti 
14) Mulini 
15) Rio Vallone 
16) Roccolo 
17) Roggie

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

pag. 302 / all

atti 140839/5.4/2017/4



Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 9.6 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Tutelare le acque superficiali e sotterranee ed assicurare 
l'adeguata erogazione del servizio idrico: semplificare e 
monitorare

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte  

Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto  

Tempi medi di rilascio dei provvedimenti autorizzativi per scarichi in corsi d'acqua superficiale: 
. anno 2013: 87 gg. (41 provvedimenti) 
. anno 2014: 93 gg. (30 provvedimenti) 
. anno 2015: 72 gg. (45 provvedimenti) 
. anno 2016: 43 gg. (21 provvedimenti) 
(Fonte: Monitoraggio tempi dell'attività autorizzatoria - Settore Programmazione, controllo e trasparenza)
Volumi di provvedimenti autorizzativi rilasciati :
- Scarichi in corsi d'acqua sotterranei: n. 101 nel 2014; n. 121 nel 2015; n. 99 anno 2016 
- Pareri rilasciati per Autorizzazioni Uniche Ambientali (A.U.A. - D.P.R. 59/2013): n. 234 nel 2015; n. 221 anno 
2016
- Concessioni uso acque e licenze di attingimento: n. 273 nel 2014; n. 239 nel 2015; n. 396 anno 2016.
Servizio di reperibilità per sversamenti di idrocarburi in corsi d'acqua : h. 24/24 e 365 gg/anno.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target
(per ogni anno del triennio)  

9.6.1 - Revisione del Regolamento 
regionale n. 2/2006 "Disciplina 
dell'uso delle acque superficiali e 
sotterranee, dell'utilizzo delle acque 
ad uso domestico, del risparmio idrico 
e del riutilizzo dell'acqua" (Cdr AA009 
- ST022)

Collaborazione con Regione 
Lombardia per la revisione e 
semplificazione del Regolamento 
2/2006

Trasmissione proposta di Città 
metropolitana entro il 2017

9.6.2 - Aggiornamento Mappatura 
degli impianti a pompe di calore con 
scarico in falda (Cdr AA009 - ST022)

Realizzazione di uno strumento 
cartografico consultabile online

Entro il 2017

Policy network  

. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, CAP Holding Spa, ATO Città Metropolitana e Enti Locali.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 9.8 QUALITA' DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Assicurare la tutela dei fattori ambientali che incidono sulla 
qualità delle vita

Roberto Maviglia

Rif. piattaforma progettuale del Piano Strategico 2016-18: 4. MILANO 
METROPOLI - INTELLIGENTE E SOSTENIBILE - 4.4 EFFICIENZA 
ENERGETICA - 4.4.1 - Impianti termici civili - Innovazione del processo di 
controllo

Motivazione delle scelte  

Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome  

Giorni di superamento del valore limite di concentrazione media giornaliera di PM10 (50 
microgrammi/metro cubo) - soglia di tolleranza: 35 gg. anche non consecutivi :
- 2012: 91 gg. 
- 2013: 81 gg. 
(Fonte: Rapporto sulla qualità dell'aria della città metropolitana di Milano - anno 2012/2013 - ARPA 
Lombardia) 
- 2014: 68 gg. (rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal Città Studi) 
- 2015: 101 gg. (rilevati nella postazione urbana di Milano Senato)  
- 2016: 73 gg. (rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal Città Studi) 
(Fonte: Mal'Aria di città 2015 e 2016 a cura di Legambiente)
Concentrazione media annuale di PM 2,5 rilevata rispetto al valore limite (25 microgrammi/metro 
cubo) :
- 2012: 30 microgrammi/metro cubo rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal  
- 2013: 31 microgrammi/metro cubo rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal  
(Fonte: Mal'Aria di città 2014 e 2015 a cura di Legambiente); 
- 2015: 32 microgrammi/metro cubo rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal  
- 2016: 28 microgrammi/metro cubo rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal  
(Fonte: elaborazione Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia su dati ARPA Lombardia)
Concentrazione media annuale di biossido di azoto (NO2) rilevata rispetto al valore limite (40 
microgrammi/metro cubo) :
- 2013: 51,7 microgrammi/metro cubo 
- 2014: 47,7 microgrammi/metro cubo  
(Fonte: Mal'Aria di città 2015 e 2016 a cura di Legambiente); 
- 2015: 45 microgrammi/metro cubo 
- 2016: 43 microgrammi/metro cubo 
(Fonte: elaborazione Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia su dati ARPA Lombardia)
Giorni di superamento della soglia media giornaliera di Ozono (120 microgrammi/metro cubo) su 
otto ore consecutive - soglia di tolleranza: 25 gg. consec utivi:
- 2013: 46 giorni  
(Fonte: Mal'Aria di città 2015 a cura di Legambiente) 
- 2014: sono da segnalarsi fino ad un massimo di 9 giorni di superamento della soglia di informazione e 2 
giorni di superamento della soglia di allarme. E' stato superato quasi ovunque il valore obiettivo per la 
protezione della vegetazione, mentre per la protezione della salute umana il limite è stato superato nei siti 
meno urbanizzati dell'area metropolitana. 
(Fonte: Rapporto sulla qualità dell'aria della città metropolitana di Milano - anno 2014 - ARPA Lombardia) 
- 2015: 42 giorni 
- 2016: 54 giorni 
(Fonte: elaborazione Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia su dati ARPA Lombardia) 
Tempi medi di rilascio dei provvedimenti autorizzativi in materia di inquinamento atmosferico - 
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emissioni in atmosfera :
- 2011: 94 gg.  
- 2012: 101 gg. 
- 2013: 100 gg. 
- 2014: 54 gg. 
- 2015: 64 gg.  
- 2016: 337 gg. 
(Fonte: Monitoraggio tempi dell'attività autorizzatoria - Settore Programmazione, controllo e trasparenza)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

9.8.1 - Concorrere alla riduzione 
dell'inquinamento attraverso la 
promozione dell'efficientamento 
energetico (Cdr AA009 - ST085)

Azioni strategiche e di indirizzo 
metropolitano

. individuazione dei Tavoli di 
lavoro con le Aree Omogenee 
nel 2017 
. n. 2 progetti avviati nel 2017 
. n. 1 evento formativo nel 
2017 
. sottoscrizione collaborazione 
con ENEA entro il 2017 
. sottoscrizione Accordo con 
Regione Lombardia e Provincia 
Monza e Brianza in materia di 
controlli ed efficienza 
energetica entro il 2017

Policy network  

. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, Enti Locali, ENEA, cittadini, imprese e associazione di 
categoria.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

2 Trasporto
pubblico locale

1 Salvaguardare nel limite 
delle risorse disponibili il 
livello di offerta del 
servizio di trasporto 
pubblico locale, attraverso 
la partecipazione, 
all’Agenzia del Trasporto 
Pubblico Locale del 
Bacino della Città 
Metropolitana di Milano, 
Monza e Brianza, Lodi e 
Pavia e degli spazi 
dedicati alla mobilità 
rispondente alle esigenze 
di mobilità e di qualità di 
vita degli utenti

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Siria Trezzi Mobilità

2 Realizzare interventi 
infrastrutturali sul sistema 
di trasporto pubblico di 
interesse sovra comunale

5 Viabilità e 
infrastrutture 
stradali

1 Sviluppare la rete stradale 
della Città Metropolitana di 
Milano e le infrastrutture di 
trasporto in coerenza alle 
scelte strategiche stabilite 
a livello regionale / 
nazionale in materia di 
viabilità e trasporti

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Arianna 
Censi

Infrastrutture
Manutenzioni
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 10.2 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Salvaguardare nel limite delle risorse disponibili il livello di 
offerta del servizio di trasporto pubblico locale, attraverso la 
partecipazione, all’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale del 
Bacino della Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, 
Lodi e Pavia e degli spazi dedicati alla mobilità rispondente 
alle esigenze di mobilità e di qualità di vita degli utenti.

Siria Trezzi

Rif. piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 5. MILANO 
METROPOLI - VELOCE E INTEGRATA - 5.3 - ONE TICKET TO GO - 
Sistema integrato della mobilità in ambito metropolitano

Motivazione delle scelte  

Usufruire di un servizio di trasporto pubblico locale su gomma efficiente e di qualità interurbano attraverso 
la partecipazione della Città Metropolitana di Milano, in qualità di socio, all’Agenzia del Trasporto Pubblico 
Locale del Bacino della Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia (di seguito Agenzia 
del Trasporto Pubblico Locale), costituita con Decreto della Regione Lombardia n. 402 del 27/04/2016.

Indicatori di contesto  

Nelle more della piena ed effettiva operatività dell’Agenzia del Trasporto Pubblico Locale, la rete di 
trasporto pubblico locale interurbano comprende attualmente 6 lotti aggiudicati a seguito di procedura di 
gara, ex lr 22/1998: Lotto 1 - Nord Ovest, Lotto 3 - Nord Est, Lotto 4 - Sud Est, Lotto 5/A - Sud Ovest, Lotto 
5/B - Sud Ovest, Lotto 6 - Ovest. Le aziende operano su km. 4.100 di rete di trasporto con una 
percorrenza annua quantificata in circa 19,657 milioni di bus/km. I servizi sono eserciti sulla base di 
contratti di servizio. Le aziende affidatarie hanno adottato le carte dei servizi.
. 44 fermate con piazzole di sosta/pensiline sul tot. di n. 2.795 fermate Tpl su SS.PP. (Lotti 1, 3, 4, 6, 5A e 
5B)
. 151 paline con dispositivo informativo digitale (di cui 89 sul Lotto 4 + 5 sul Lotto 3 + 57 sul Lotto 1) sul tot. 
di n. 2.795 fermate Tpl con pensilina su SS.PP.
Consistenza parco autobus in esercizio :
. 2010: 797 autobus 
. 2011: 641 autobus di cui 41 Euro 5 e/o veicoli ecologicamente avanzati (EVV); 
. 2012: 487 autobus in esercizio, di cui 4 Euro 5 e/o EVV, 370 Euro 3 e 4 o superiori (76%); 111 Euro 2 
(23%); 6 Euro 0 (1%); nessun autobus alimentato a metano; 
. 2013: 488 autobus in esercizio, di cui 7 Euro 5 e/o EVV, 449 Euro 3 e 4 o superiori (92%); 33 Euro 2 
(7%); 6 Euro 0 (1%); nessun autobus alimentato a metano; 
. 2014: 489 autobus in esercizio, di cui 22 Euro 5 e/o EVV, 458 Euro 3 e superiori (94%); 31 Euro 2 (6%); 
nessun autobus Euro 0 o alimentato a metano; 
. 2015: n. 483 autobus; 
. 2016: n. 482 autobus.
Livello di soddisfazione dell'utenza :
- 2010: punteggio compreso tra un minimo di 6,021 del Lotto 2 e un massimo di 6,088 del Lotto 4; 
- 2011: punteggio compreso tra un minimo di 6 e un massimo di 7; 
- 2012: punteggio compreso tra un minimo di 6 e un massimo di 7; 
- 2013: punteggio compreso tra un minimo di 6,47 del Lotto 2 e un massimo di 7,39 del Lotto 1; 
- 2014: punteggio compreso tra un minimo di 6,05 del Lotto 6 e un massimo di 8,93 del Lotto 5/B; 
- 2015: punteggio compreso tra un minimo di 6,4 del Lotto 3 e un massimo di 7,72 del Lotto 4; 
- 2016: punteggio compreso tra un minimo di 6,614 del Lotto 5B e un massimo di 7,536 del Lotto 4.
(Fonte: Settore Servizi per la mobilità e Trasporto pubblico locale)
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Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

10.2.1 - Incrementare gli standards 
qualitativi del parco autobus del Tpl 
in misura proporzionale ai 
trasferimenti regionali finalizzati (Cdr 
AA011 - ST095)

%le nuovi autobus a metano e/o 
Euro 5 e/o EEV/Euro 6 sul totale 
parco autobus in servizio

Aumento proporzionale allo 
stanziamento

10.2.2 - Promuovere azioni 
coordinate a livello sovracomunale 
nella gestione del sistema dei 
trasporti in attuazione delle 
previsioni dello Statuto e delle 
funzioni assegnate dalla L. 56/2014 
(Cdr AA011 - ST095) - (Sistema 
integrato della mobilità in ambito 
metropolitano - Progetto nr. 3 della 
piattaforma "Milano Metropoli" - 
veloce ed integrata)

Implementazione delle azioni 
finalizzate al conseguimento della 
piena ed effettiva operatività 
dell'Agenzia del Trasporto Pubblico 
Locale: consistenti nella 
compartecipazione, per quota di 
competenza, alla costituzione della 
dotazione di personale e degli 
strumenti operativi indispensabili per 
consentire all’Agenzia medesima di 
poter procedere nell’adozione degli 
atti di competenza.

Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Il servizio di trasporto pubblico extraurbano su gomma è erogato e gestito ancora direttamente, da 
diverse aziende individuate a seguito di gara ex lr22/1998, sulla base di contratti sottoscritti e fino al 
verificarsi delle condizioni finanziarie ed organizzative per il passaggio dei contratti di servizi all’Agenzia 
del Trasporto Pubblico Locale del Bacino della Città Metropolitana di Milano, Monza e Brianza, Lodi e 
Pavia, costituita con Decreto della Regione Lombardia n. 402 del 27/04/2016.

. Attori delle reti istituzionali e territoriali: Comuni, Ferrovie, Aziende di trasporto, Regione, Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, Agenzie del Trasporto Pubblico Locale di Bacino di Regione Lombardia.

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Realizzare interventi infrastrutturali sul sistema di trasporto 
pubblico di interesse sovracomunale

Siria Trezzi

Rif. piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 5. MILANO 
METROPOLI - VELOCE E INTEGRATA - 5.5 RETI INFRASTRUTTURALI 
PER LA MOBILITA' - Sviluppo sostenibile del sistema infrastrutturale

Motivazione delle scelte  

Dotare il territorio di infrastrutture di trasporto che migliorino il trasporto di persone.

Indicatori di contesto  

Lunghezza percorso metrotranvia: 14,5 km;
Bacino di utenza servito: 150.000 ca.;
Valore dell'opera Metrotranvia Milano-Desio-Seregno: 233 milioni di Euro

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

10.2.4 - Promuovere e concorrere 
alla realizzazione di infrastrutture di 
trasporto in collaborazione con altri 
enti (Cdr AA011 - ST095)

Metrotranvia Milano - Desio - 
Seregno:

. conclusione delle procedure di 
trasferimento delle aree espropriate 
a Città Metropolitana

. Entro il 30/09/2017

. procedure di verifica tecnico-
giuridica finalizzate all'approvazione 

. Entro il 30/09/2017
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del progetto esecutivo redatto 
dall'appaltatore
. esecuzione dei lavori da parte dei 
soggetti interferiti nell'ambito del 
tracciato dell'opera Metrotranvia 
Milano-Desio-Seregno

. Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Comuni di: Milano, Desio, Seregno.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 10.5 VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Sviluppare la rete stradale della Città Metropolitana di Milano 
e le infrastrutture di trasporto in coerenza alle scelte 
strategiche stabilite a livello regionale/nazionale in materia di 
viabilità e trasporti.

Arianna Censi

Rif. piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 5. MILANO 
METROPOLI - VELOCE E INTEGRATA - 5.5 RETI INFRASTRUTTURALI 
PER LA MOBILITA' - Sviluppo sostenibile del sistema infrastrutturale

Motivazione delle scelte  

. Dotare il territorio di una rete viaria a elevata capacità che permetta di ottimizzare il traffico di persone e 
merci in sicurezza. 
. Usufruire di forme di mobilità alternative e a minor impatto ambientale rispetto a quella veicolare.

Indicatori di contesto/outcome  

Estensione della rete stradale provinciale : 743 km  
(Fonte: Settore Progettazione e Manutenzione Strade della Città metropolitana di Milano - dati aggiornati al 
30/04/2017)
Volume Incidenti sulla rete stradale provinciale :
- 2010: n. 869  
- 2011: n. 755  
- 2012: n. 650  
- 2013: n. 639  
- 2014: n. 666 
(Fonte: Automobile Club d'Italia - Studi e ricerche)
Estensione della rete di piste ciclabili :
2010: 969,4 Km (compresi 370,5 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2011: 977,4 Km (compresi 477,6 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2012: 985,4 km (compresi 485,6 km di percorsi nei Parchi regionali) 
2013: 985,4 km (compresi 485,6 km di percorsi nei Parchi regionali) 
2014: 985,4 km (compresi 485,6 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2015: 985,4 km. (compresi 485,6 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2016: 990,4 km. (compresi 485,6 Km di percorsi nei Parchi regionali)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

10.5.1 - Incrementare lo sviluppo 
sostenibile delle reti infrastrutturali 
per la mobilità migliorando la 
fruibilità della rete stradale, 
attraverso la realizzazione di nuove 
opere, la riqualificazione, la messa 
in sicurezza e la manutenzione della 
rete stradale esistente, ed 
incrementando la rete di piste 
ciclabili sul territorio metropolitano 
(Cdr AA011 - ST105) - (Reti 
infrastrutturali per la mobilità - 
Progetto 5 della piattaforma "Milano 
Metropoli", veloce e integrata)

. nuove opere stradali rese fruibili 
rispetto a quelle programmate

Mantenimento/aumento
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. nuove rotatorie rese fruibili rispetto 
a quelle programmate

Aumento

. interventi di messa in sicurezza di 
strade e piste ciclabili realizzati 
rispetto a quelli programmati

Aumento

. n. km nuove piste ciclabili i in 
realizzazione/programmate

Mantenimento

Policy network  

. Comuni del territorio; Associazioni in materia di mobilità ciclabile

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Collaborazioni autonome previste (art. 46 - commi 2 e 3 della Legge 133/2008)  

Scopo/Finalità delle collaborazioni  Spesa annua prevista
(triennio 2016/2018)  

Le collaborazioni autonome sono destinate ad assicurare: Incluse negli acquisti di beni e 
servizi del Programma

. il supporto specialistico in materia legale

. il supporto specialistico per indagini tecniche, progettazioni, direzione 
lavori, sicurezza dei lavori pubblici non inseriti nei quadri economici dei 
progetti.
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.  Descrizione  N.  Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Sistema di 
protezione 
civile

1 Promuovere la cultura alla 
prevenzione dei rischi 
territorialmente rilevanti 
secondo il Piano 
Provinciale di Protezione 
Civile, attraverso la 
condivisione di buone 
pratiche e conoscenze 
tecniche

AS004 Settore
Sicurezza 
integrata

Giuseppe 
Sala
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 11.1 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Promuovere la cultura alla prevenzione dei rischi 
territorialmente rilevanti secondo il Piano Provinciale di 
Protezione Civile, attraverso la condivisione di buone pratiche 
e conoscenze tecniche.

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte  

Fronteggiare in modo tempestivo e adeguato eventi straordinari

Indicatori di contesto  

Il territorio metropolitano è soggetto principalmente ai seguenti fattori di rischio (considerati quali 
combinazioni tra pericolosità, vulnerabilità ed esposizione):  
. rischio idraulico-idrogeologico; 
. rischio chimico industriale;  
. rischi dovuti a trasporto sostanze pericolose; 
. rischi dovuti a particolare fenomeni meteorologici. 
(Fonte: Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione dei rischi e Piano di Emergenza di Protezione 
Civile della Città metropolitana di Milano; Data Base della Protezione Civile della Città metropolitana di 
Milano)
.Rischio idraulico-idrogeologico, correlato alla presenza di importanti corsi d'acqua (Ticino, Adda, 
Lambro, Bozzente, Olona, Seveso), è espresso in tre livelli di pericolosità: 
- P1 “Pericolosità bassa” - Aree Interessate da inondazioni con un tempo di ritorno di circa 500 anni (di 
quest'area fanno parte 107 Comuni); 
- P2 “Pericolosità elevata” - Aree Interessate da inondazioni con un tempo di ritorno di circa 200 anni (di 
quest'area fanno parte 15 Comuni); 
- P3 “Rischio molto elevato” - Aree Interessate da inondazioni con un tempo di ritorno di circa 10 anni (di 
quest'area fanno parte 12 Comuni). 
Tra gli eventi più rilevanti degli ultimi anni si segnalano: 
- anno 2009: esondazioni fiume Bozzente a Lainate; 
- anno 2010: esondazioni fiume Seveso a Milano, emergenza fiume Lambro; 
- anno 2012: esondazioni fiume Seveso a Milano, torrenti Trobbia e Rio Vallone; 
- anno 2013: esondazioni localizzate fiume Olona, Lambro (Cologno - Milano) e Seveso (Milano); 
- anno 2014: esondazioni fiume Lambro (Milano) e Seveso (Milano), Guisa (Milano), Olona (Milano); 
- anno 2015: a seguito di maltempo allagamenti sui territori dei Comuni di Settala, Baranzate, Bollate. 
- anno 2016. esercitazione sistema alto pompaggio Abbiategrasso.
. Rischio chimico industriale
Sono censiti 66 stabilimenti a rischio di incidente rilevante di cui 41 soggetti alle previsioni di cui all'art. 8 
del D.Lgs n. 344/99 e 25 soggetti all'art 6. Per gli stabilimenti di cui all'art 8 è previsto l'obbligo di 
pianificazione esterna di protezione civile con l'intervento da parte della Prefettura di Milano. 
I Comuni in cui si registra una maggior presenza di stabilimenti a rischio di incidente sono Rho e Settala. 
In entrambi i territori sono collocati 5 stabilimenti. In Milano, Rodano e San Giuliano Milanese sono 
collocati 3 stabilimenti in ciascuno dei territori. 
Tra gli eventi di Protezione Civile più recenti e rilevanti si segnalano: 
- anno 2009, incendio ditta di recupero elettrodomestici, a Bollate; 
- anno 2010, esplosione e incendio ditta di raccolta e trattamento rifiuti tossici nocivi, a Paderno Dugnano;
- anno 2012, inquinamento idrocarburi in Comune di Cusago; nube tossica in Comune di Settala; 
inquinamento roggia per rottura oleodotto in Comune di Lacchiarella; fumi tossici in Comune di Peschiera 
Borromeo; incendio capannone materiale plastico in Comune di Abbiategrasso; perdita di bromo da 
serbatoio industria chimica in comune di Paderno Dugnano; 
- anno 2013, sversamento liquami Vittuone; sversamento idrocarburi roggia Ticinello in Comune di 
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Lachiarella;
- anno 2014, sversamento idrocarburi Trezzano s/N e GPL sulla ex SS11 a Magenta, allertamento per 
nube tossica a Busto Arsizio / Legnano 
- anno 2015 Incendio Ditta in Robecchetto con Induno.
. Rischio da trasporto sostanze pericolose
L'analisi di rischio legato al trasporto di sostanze pericolose lungo le infrastrutture varie (autostradali, 
stradali ferroviarie) è stato effettuato prendendo come riferimento il flusso di merci relativo alle materie 
liquide infiammabili, che rappresenta la percentuale più rilevante del flusso totale di merci pericolose su 
strada. L'analisi dei dati rivela che le classi di rischio più elevate si collocano in corrispondenza del sistema 
di tangenziali di Milano, del tratto di A4 in direzione di Brescia, del nodo ferroviario settentrionale di Milano 
compreso tra gli svincoli e le stazioni di Segrate, Lambrate, Centrale, Greco-Monza, Certosa e Rho-Pero.
. Eventi dell'anno 2015, non rientranti nell'ambito della pianificazione dei rischi e riconducibili a 
collaborazioni con soggetti esterni o pianificazioni diverse:
- gestione dell'attività di prevenzione e monitoraggio del territorio di area vasta per tutta la durata 
dell'evento Expo 
- attività richiesta da Prefettura di Milano presso Croce Rossa di Bresso 
- ricerca di persone scomparse secondo piano di Prefettura di Milano 
- interventi a seguito crollo palazzina nel Comune di Cerro Maggiore. 
. Eventi dell'anno 2016, non rientranti nell'ambito della pianificazione dei rischi e riconducibili a 
collaborazioni con soggetti esterni o pianificazioni diverse:
- attività richiesta da Regione Lombardia per conserti in AREXPO 
- attività evento Champions League Comune di Milano 
- attività richiesta da Regione Lombardia per incidente A7 tra Groppello e Binasco dir. Milano 
- attività richiesta da Prefettura di Milano per ricerca persone scomparse Comune di Cassano d'Adda 
- attività sisma centro Italia attivazione da Regione Lombardia di Colonna Mobile di Città metropolitana per 
montaggio e smontaggio tensostrutture.
. Piani di emergenza adottati dai comuni della Città metropolitana:
- Al 2015, 121 Comuni sui 134 della Città metropolitana hanno un Piano di Emergenza mentre 13 non 
l’hanno ancora completato al 2015 (Arconate, Arluno, Bareggio, Bellinzago Lombardo, Bussero, Cesano 
Boscone, Morimondo, Ossona, Parabiago, Pozzo d’Adda, Sesto San Giovanni, Trezzano s/Naviglio, 
Vanzago); 
- Al 2016, 130 Comuni sui 134 della Città metropolitana hanno un Piano di emergenza mentre 4 non 
l'hanno ancora completato (Nosate, Vanzago, Morimondo, Pozza d'Adda). 

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

11.1.1 - Realizzare un programma di 
supporto ai Comuni della Città 
metropolitana per la redazione e 
l'aggiornamento dei Piani 
d'emergenza comunali e la 
pianificazione e programmazione di 
interventi/esercitazioni (Cdr AS004)

Copertura della domanda in risposta 
ai fabbisogni emersi dal territorio

100%

Policy network  

. Comuni della Città metropolitana di Milano

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Interventi per 
l'infanzia e i 
minori e per 
l'asilo nido

1 Attivare le procedure 
amministrative necessarie 
a concludere la chiusura 
del Centro Assistenza 
Minori (CAM)

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

2 Interventi per la 
disabilità

1 Assicurare il supporto 
all'inserimento / 
mantenimento lavorativo 
dei disabili

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro 
Politiche
sociali

4 Interventi per 
soggetti a rischio 
di esclusione 
sociale

1 Creare una rete che si 
occupi di tematiche di pari 
opportunità, di 
conciliazione Lavoro e 
Famiglia e di contrasto alle 
discriminazioni

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

7 Programmazione
e governo della 
rete dei servizi 
socio-sanitari e 
sociali

1 Promuovere attività di 
formazione finalizzate ad 
assicurare un'adeguata 
preparazione agli operatori 
dei servizi socio-sanitari 
pubblici e del privato 
sociale

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

8 Cooperazione e 
associazionismo

1 Implementazione di azioni 
condivise finalizzate a 
valorizzare/sostenere le 
relazioni del Terzo Settore

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali
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PROGRAMMA 12.1 INTERVENTI PER L'INFANZIA, MINORI E PER ASILO NIDO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Attivare le procedure amministrative necessarie a concludere 
la chiusura del Centro Assistenza Minori (CAM)

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

. Organizzare in modo organico tutta la documentazione e i materiali relativi all'attività del CAM e 
predisporre un archivio storico dell'attività svolta, dalle origini fino alla recente chiusura.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

12.1.1 - Costituzione dell'archivio 
storico del CAM e attivazione di una 
procedura per la donazione degli 
indumenti, dei giochi e altri articoli 
(Cdr AA010)

. Attivazione della procedura di 
costituzione dell'archivio storico del 
CAM (1.380 cartelle relative ai 
minori + atti amministrativi)

Entro il 31/12/2017 

. Attivazione della procedura di 
donazione dei materiali (300 
scatoloni di indumenti e articoli 
tessili + 100 scatoloni di giochi e 
libri)

Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Cooperative sociali, ONLUS, Organizzazioni di volontariato.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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PROGRAMMA 12.2 INTERVENTI PER LA DISABILITA'

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Assicurare il supporto all'inserimento / mantenimento 
lavorativo dei disabili

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

Il Piano provinciale disabili finanziato da Regione Lombardia prevede fondi finalizzati per circa 8,2 milioni 
di Euro per interventi di reinserimento disabili con il supporto di aziende, enti accreditati e cooperative 
(profilazione dell’utenza, doti Lavoro per persone con disabilità disoccupate e inoccupate, dote impresa 
servizi per sostenere le imprese nel processo di inserimento o mantenimento lavorativo). Considerato 
l’esito apprezzabile della misura a sostegno delle imprese che assumono persone disabili, in proposito la 
Regione Lombardia finanzia ulteriori fondi per il biennio 2017-2018 per circa 11,3 milioni di Euro.

Indicatori di contesto  

Avviamenti al lavoro per i lavoratori con disabilità, comunicati attraverso le comunicazioni 
obbligatorie (COB): 
. anno 2010: 1.513 
. anno 2011: 1.525 
. anno 2012: 1.426 
. anno 2013: 1.290 
. anno 2014: 1.013 
. anno 2015: 1.180 
. anno 2016: 1.520

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

12.2.1 - Supporto ad enti, imprese, 
cooperative nella realizzazione di 
azioni / interventi finalizzati 
all'inserimento / mantenimento 
lavorativo dei disabili (Cdr AA010 - 
ST089)

%le inserimenti e mantenimenti 
lavorativi sul totale doti chiuse

Mantenimento

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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PROGRAMMA 12.4 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE 
SOCIALE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Creare una rete che si occupi di tematiche di pari opportunità, 
di conciliazione Lavoro e Famiglia e di contrasto alle 
discriminazioni

Elena Buscemi

Rif. alle piattaforme progettuali del Piano strategico 2016-18:  
6. MILANO METROPOLI - COESA E COOPERANTE  
. 6.5 - LE PARI OPPORTUNITA' NELLA CITTA' METROPOLITANA 
- 6.5.1 - Rete integrata pubblico/privato - Tavolo permanente sulle pari 
opportunità tra enti pubblici , soggetti privati e terzo settore;  
- 6.5.2 - Conciliazione Lavoro-Famiglia - Sviluppo di percorsi per la 
formazione e la condivisione di modelli organizzativi per imprese e 
lavoratori/trici; 
. 6.6 - WELFARE GENERATIVO 
- 6.6.3 - Volontaria giurisdizione - protocollo d'intesa per qualificare i 
servizi con un approccio child-friendly.

Motivazione delle scelte  

Sostenere le amministrazioni locali nel concertare azioni positive di promozione delle pari opportunità, di 
iniziative di conciliazione Lavoro/Famiglia e di contrasto ad ogni forma di discriminazione.

Indicatori di contesto  

.Tavolo permanente sulle pari opportunità:
- circa 50 soggetti pubblici e privati aderenti;  
- avviati 5 specifici tavoli tematici per la definizione di strategie condivise in tema di pari opportunità;
. Rete per la conciliazione famiglia lavoro anno 2014: realizzate le azioni previste dalle alleanze 
territoriali per la conciliazione 
.Accordi territoriali per la conciliazione famiglia-lavoro per il biennio 2015/2016: realizzate le azioni 
previste con i territori coincidenti con le tre ex ASL milanesi.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

12.4.1 - Attivare percorsi di 
prevenzione e sostegno alla legalità 
(6.6 - WELFARE GENERATIVO - 
6.6.3 - Volontaria giurisdizione - 
protocollo d'intesa per qualificare i 
servizi con un approccio child-
friendly) (Cdr AA010 - ST086)

. n. azioni realizzate in partnership 
con altre istituzioni

Almeno 2 per ogni anno

. n. convenzioni per l'assegnazione 
di appartamenti assegnati con 
finalità sociali gestite 

Almeno 2 nel 2017

. n. organizzazioni pubbliche e del 
privato sociale coinvolte

Almeno 20

12.4.2 - Favorire la diffusione e lo 
scambio di buone pratiche a livello 
europeo e nazionale, nell'area 
dell'inclusione, della volontaria 
giurisdizione e delle pari opportunità 

. Enti e soggetti del Terzo Settore 
coinvolti nei piani / programmi

Mantenimento
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(6.6 - WELFARE GENERATIVO - 
6.6.3 - Volontaria giurisdizione - 
protocollo d'intesa per qualificare i 
servizi con un approccio child-
friendly) (Cdr AA010 - ST086)

. n. progetti finanziati da fondi 
comunitari e nazionali

Mantenimento

12.4.3 - Attivare Tavoli di lavoro e di 
sperimentazione per promuovere le 
pari opportunità (6.5 - LE PARI 
OPPORTUNITA' NELLA CITTA' 
METROPOLITANA - 6.5.1 - Rete 
integrata pubblico/privato - Tavolo 
permanente sulle pari opportunità tra 
enti pubblici, soggetti privati e terzo 
settore) (Cdr AA010 - ST086)

. numero di enti, associazioni, e 
soggetti del territorio che aderiscono 
ai Tavoli di lavoro previa 
manifestazione di interesse

Mantenimento

. numero di azioni realizzate Mantenimento
12.4.4 - Partecipare alla 
pianificazione territoriale per il 
biennio 2017/2018 promosso da 
Regione lombardia per le politiche di 
conciliazione e dei tempi lavorativi 
con le esigenze familiari (6.5 - LE 
PARI OPPORTUNITA' NELLA 
CITTA' METROPOLITANA - 6.5.2 - 
Conciliazione Lavoro-Famiglia - 
Sviluppo di percorsi per la 
formazione e la condivisione di 
modelli organizzativi per imprese e 
lavoratori/trici;) (Cdr AA010 - 
ST086)

. partecipazione alla costituzione del 
Comitato di programmazione, 
valutazione e monitoraggio 
promosso da ATS Metropolitana

Entro giugno 2017

. sottoscrizione dell'alleanza 
territoriale

Entro settembre 2017

12.4.5 - Attivare percorsi di 
promozione della cittadinanza attiva 
attraverso la partecipazione al 
Consiglio territoriale
sull'immigrazione della Prefettura di 
Milano ed il Coordinamento del 
Sostegno a distanza(Cdr AA010 - 
ST086)

. collaborazione alla redazione del 
Rapporto annuale della Prefettura

Entro dicembre 2017

. n. iniziative per la promozione del 
sostegno a distanza

Almeno 2 per ogni anno

Policy network  

. 204 Associazioni femminili, di cui 137 iscritte all'Albo regionale delle associazioni, dei movimenti e delle 
organizzazioni femminili.

. 292 strutture che offrono servizi dedicati alle donne (Banche del tempo, case d'accoglienza, centri anti 
violenza, servizi contro la tratta e la prostituzione coatta, centri di documentazione, consulenze legali 
mediche e psicologiche, attività artistico - culturali e di formazione, ricerca di lavoro)

. Regione Lombardia, ATS Metropolitana, Comuni, Associazioni di categoria e Rappresentanze sindacali

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
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Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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PROGRAMMA 12.7 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI 
SERVIZI SOCIO-SANITARI E SOCIALI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Promuovere attività di formazione finalizzate ad assicurare 
un'adeguata preparazione agli operatori dei servizi socio-
sanitari pubblici e del privato sociale.

Elena Buscemi

Rif. piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 6. MILANO 
METROPOLI - COESA E COOPERANTE - 6.6 WELFARE GENERATIVO 
- 6.6.1 Sviluppo del capitale umano - Supporto alla programmazione 
sociale e socio-sanitaria locale

Motivazione delle scelte  

Sostenere la programmazione sociale degli ambiti territoriali e dei distretti socio-sanitari e del sistema di 
competenze dei professionisti del welfare.

Indicatori di contesto  

Nel 2015 realizzati 20 percorsi che hanno coinvolto 2.150 iscritti (psicologi e assistenti sociali).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

12.7.1 - Promuovere la formazione e 
diffusione di buone pratiche per lo 
sviluppo delle competenze nel 
sistema integrato socio-sanitario (6.6 
WELFARE GENERATIVO - 6.6.1 
Sviluppo del capitale umano - 
Supporto alla programmazione 
sociale e socio-sanitaria locale) (Cdr 
AA010 - ST086)

N. progetti di formazione/percorsi 
formativi attivati

Mantenimento

12.7.2 - Garantire la qualificazione 
delle competenze acquisite dai 
partecipanti ai percorsi formativi in 
qualità di Provider certificato, 
attraverso il riconoscimento a Città 
metropolitana di Provider standard 
del sistema ECM-CPD di Regione 
Lombardia e la sottoscrizione di 
convenzioni con gli ordini 
professionali per il riconoscimento 
dei crediti formativi obbligatori 
conseguiti dai loro iscritti attraverso 
la partecipazione ai corsi organizzati 
da Città metropolitana (Cdr AA010 - 
ST086)

. mantenimento della qualifica di 
Provider standard (validità triennale)

Entro gennaio 2017

. sottoscrizione di convenzioni con 
gli ordini professionali

Almeno 1 ogni anno

. n. certificazioni rilasciate Almeno 800 ogni anno

Policy network  

. Regione Lombardia, ATS Metropolitana, Comuni del territorio metropolitano, Enti e soggetti del terzo 
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Settore, Università milanesi e Centri di Ricerca, Eupolis Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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PROGRAMMA 12.8 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Implementazione di azioni condivise finalizzate a 
valorizzare/sostenere le relazioni del Terzo Settore

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

Mantenimento dello status giuridico dei soggetti del Terzo Settore.

Indicatori di contesto  

Iscrizioni alla Sezione provinciale di Milano dei Registri regionali :
- organizzazioni di volontariato: n. 908 (2013); n. 913 (2014); n. 927 (2015); 
- associazioni senza scopo di lucro: n. 180 (2013); n. 172 (2014); n. 164 (2015); 
- associazioni di promozione sociale: n. 402 (2013); n. 441 (2014); n. 503 (2015).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

12.8.1 - Garantire lo status giuridico 
dei soggetti iscritti ai Registri 
Regionalisezione provinciale (Cdr 
AA010 - ST086)

Copertura della domanda di rilascio 
provvedimenti 
(istanze, iscrizioni, cancellazioni, 
dinieghi)

Mantenimento

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.  Descrizione  N.  Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Industria, PMI e 
Artigianato

1 Rafforzare la competitività
delle imprese e del 
territorio

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Francesco
Vassallo

Sviluppo 
economico

2 Promuovere eccellenze e 
giovani talenti

3 Ricerca e 
innovazione

1 Rafforzare la competitività
delle imprese e del 
territorio

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Francesco
Vassallo

Sviluppo 
economico

4 Reti e altri 
servizi di 
pubblica utilità

1 Realizzare servizi 
innovativi a supporto del 
territorio metropolitano 
mediante la valorizzazione 
della rete infrastrutturale a 
banda larga in fibra ottica - 
Wide Area Network 
(W.A.N.)

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Siria Trezzi Servizi di 
rete
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PROGRAMMA 14.1 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Rafforzare la competitività delle imprese e del territorio Francesco Vassallo

Rif. piattaforma progettuale Piano Strategico 2016-18: 2 - MILANO 
METROPOLI - CREATIVA E INNOVATIVA - 2.1 - ECCELLENZE E 
TALENTO - Valorizzazione delle eccellenze del territorio per attrarre 
giovani talenti

Motivazione delle scelte  

Copertura delle richieste di coordinamento dei portatori di interesse e partecipazione ad accordi nazionali e 
internazionali.

Indicatori di contesto/outcome  

Imprese attive nel territorio metropolitano :
- 2010: 283.097 (pari al 34,4% delle imprese lombarde e al 5,4% delle italiane); 
- 2011: 284.539 (pari al 34% delle imprese lombarde e al 5% delle italiane); 
- 2012: 284.902 (pari al 35% delle imprese lombarde e al 5% delle italiane); 
- 2013: 285.275 (pari al 35% delle imprese lombarde e al 5,5% delle italiane); 
- 2014: 288.363 (pari al 35,5% delle imprese lombarde e al 5,6% delle italiane); 
- 2015: 293.112 (pari al 36% delle imprese lombarde e al 5,7% delle italiane); 
- 2016: 296.404 (pari al 36% delle imprese lombarde e al 5,8% delle italiane). 
(I dati non comprendono le imprese cancellate d'ufficio)
Tasso di crescita delle imprese :
- 2012: +0,3% 
- 2013: +0,3% 
- 2014: +1,1% 
- 2015: +1,6% 
- 2016: +1,5%
Imprese artigiane :
- 2012: 68.089  
- 2013: 67.720 (-0,5%) 
- 2014: 67.879 (+0,2%) 
- 2015: 68.233 (+0,5%) 
- 2016: 68.556 (+0,5%)
Imprese femminili :
- 2012: 57.892  
- 2013: 58.238 (+0,6%) 
- 2014: 50.343 (-13,6%)  
- 2015: 51.404 (+2,1%) 
- 2016: 52.175 (+1,5%)
Imprese straniere :
- 2012: 34.278 
- 2013: 36.412 (+6,2%)  
- 2014: 39.461 (+8,4%) 
- 2015: 42.771 (+8,4%) 
- 2016: 45.458 (+6,3%)
(Fonte: Elaborazione della CCIAA di Milano su dati Infocamere)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  
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14.1.1 - Promuovere iniziative a 
sostegno dello sviluppo economico 
del territorio metropolitano attraverso 
l'attuazione dell'Accordo di 
collaborazione tra Città 
Metropolitana di Milano e Comune di 
Rozzano (Rif. piattaforma 
progettuale Piano Strategico 2016-
18: 2 - MILANO METROPOLI - 
CREATIVA E INNOVATIVA - 2.1 - 
ECCELLENZE E TALENTO - 
Valorizzazione delle eccellenze del 
territorio per attrarre giovani talenti ) 
(2016-2019) (Cdr AA010 - ST086)

. Monitoraggio delle iniziative e dei 
risultati delle fasi procedimentali 
dell'Accordo

Dal 01/06/2016 al 31/12/2018

14.1.4 - Promuovere lo sviluppo 
sostenibile e l'attrattività del territorio 
con interventi di valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale 
connesso con le vie d'acqua, 
attraverso le azioni previste dalla 
partecipazione al PROGETTO 
SWARE - Sustainable heritage 
management of WAterways REgions 
(finanziato dalla Comunità Europea 
con il programma Interreg-Europe) 
(Cdr AA010 - ST086)

Azioni previste: 
1) Costituzione di un quadro 
conoscitivo delle potenzialità 
economiche e culturali del sistema 
delle vie d'acqua del territorio e delle 
attività poste in essere da altri Enti 
ed attori e verifica delle possibilità di 
integrazione

1) Entro il 2017

2) Monitoraggio delle reti di 
stakeholder costituite

2) Entro il 2017

3) Elaborazione Action Plan 3) Entro il 2018
4) Costruzione di una governance 
multilivello per la programmazione 
metropolitana e dell'area territoriale 
allargata

4) Entro il 2018

Policy network  

. Imprese, in forma singola o aggregata, distretti e filiere di piccole e medie imprese, P.A., Enti bilaterali, 
Camere di commercio industria artigianato agricoltura, Parti sociali e ordini professionali.

. Per il Progetto SWARE: Association Regio Water (L'Aia, Paesi Bassi) (capofila), Tipperary County 
Council (Irlanda), PONS Danubii European Grouping of Territorial Cooperation (Slovacchia), Vidzeme 
Planning Region (Lettonia), Province of Zuig Holand (Paesi Bassi), Ministero Beni culturali e Ministero 
Sviluppo economico, Regione Lombardia, Comune di Milano, Centro Studi PIM, Università Milano - 
Bicocca. Dip. Sociologia e ricerca sociale, Ecomuseo Martesana, Consorzio Comuni dei Navigli, altri 
stakeholders del territorio

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

2 Promuovere eccellenze e giovani talenti Francesco Vassallo

Rif. piattaforma progettuale Piano Strategico 2016-18: 2 - MILANO 
METROPOLI - CREATIVA E INNOVATIVA - 2.1 - ECCELLENZE E 
TALENTO - Valorizzazione delle eccellenze del territorio per attrarre 
giovani talenti

Motivazione delle scelte  

Copertura delle richieste di coordinamento dei portatori di interesse e partecipazione ad accordi nazionali e 
internazionali.

Indicatori di contesto  
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Imprese giovanili (under 35):
- 2012: 25.296  
- 2013: 25.133 (-0,6%) 
- 2014: 25.545 (+1,6%) 
- 2015: 25.785 (+0,9%) 
- 2016: 25.684 (-0,4%) 
(Fonte: Elaborazione della CCIAA di Milano su dati Infocamere).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

14.1.2 - Promuovere e sostenere le 
eccellenze territoriali e i giovani 
talenti attraverso la comunicazione 
istituzionale delle iniziative 
promosse dall'Ente attraverso il 
portale dedicato (Cdr AA010 - 
ST086)

n. iniziative comunicate Almeno 2 all'anno

14.1.3 - Promuovere iniziative per 
favorire la competitività 
internazionale di nuove PMI e start-
up attraverso il progetto europeo 
“Erasmus - Net - Young 
entrepreneurs” (2016-2018) che 
mira a promuovere la mobilità degli 
imprenditori per aiutarli ad 
approfondire le loro conoscenze 
trascorrendo periodi presso imprese 
gestite da imprenditori esperti di altri 
paesi (Rif. piattaforma progettuale 
Piano Strategico 2016-18: 2 - 
MILANO METROPOLI - CREATIVA 
E INNOVATIVA - 2.1 - 
ECCELLENZE E TALENTO - 
Valorizzazione delle eccellenze del 
territorio per attrarre giovani) (Cdr 
AA010 - ST086)

Realizzare le seguenti fasi/azioni 
previste: 
1 - trasmissione dei report 
semestrali al capofila delle attività 
previste dal progetto

. n. 1 report entro gennaio 
2017 
. n. 1 report a luglio 2017 
. n. 1 report a febbraio 2018

2 - attivare e completare gli scambi 
tra giovani imprenditori ed 
imprenditori esperti dei Paesi partner 
di progetto

n. 15 scambi attivati entro 
dicembre 2017

3 - organizzazione di un regional 
meeting a Milano per la diffusione 
dei risultati del progetto

entro dicembre 2018

14.1.5 - Promuovere e sostenere i 
giovani talenti attraverso la 
partecipazione, in qualità di partner , 
al progetto europeo "FAIR - 
Fostering Apprenticeships sharing 
Ideas and Resources" (2016/2018), 
che mira a promuovere tra le piccole 
e medie imprese l’apprendistato ed 
a modificare l’immaginario collettivo 
dell’apprendistato rendendolo uno 
strumento moderno e utile alle PMI 
(Cdr AA010 - ST086)

Realizzare le seguenti fasi/azioni 
previste: 
1 - individuazione esperto esterno 
per la valutazione della qualità delle 
azioni;

1) entro gennaio 2017

2 - raccolta materiali (best practice, 
database, ecc. - in collaborazione 
con gli altri partner italiani);

2) entro marzo 2017

3 - preparazione dei contenuti del 
Portale Help desk (in collaborazione 
con gli altri partner italiani);

3) entro gennaio 2018
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4 - selezione di 70 giovani italiani (in 
collaborazione con gli altri partner 
italiani);

4) entro gennaio 2018

5 - realizzazione di un webinar in 
Italia;

5) entro settembre 2018

6 - Final Innovation Report con 
raccomandazioni e linee guida su 
politiche suggerite per la diffusione 
dell’apprendistato

6) entro settembre 2018

Policy network  

. Paesi partner del progetto europeo “Erasmus - Net - Young entrepreneurs” (2016-2018): Spagna 
(capofila), Grecia, Irlanda, Slovenia, Portogallo.

. Paesi partner del progetto europeo "FAIR - Fostering Apprenticeships sharing Ideas and 
Resources" (2016/2018): per l'Italia: Formaper - Camera di Commercio di Milano (capofila) ed ECOLE 
(Enti Confindustriali Lombardi per l’Education); per la Romania: Camera di Commercio di Giurgiu, 
A.J.O.F.M. Giurgiu (servizio pubblico di collocamento), European Accademy (ONG) e U.G.I.R. (terzo 
settore); per la Spagna: Camera di Commercio di Valencia, IDEA Municipality Alzira, Business 
Association Alzira.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Collaborazioni autonome previste (art. 46 - commi 2 e 3 della Legge 133/2008)  

Scopo/Finalità delle collaborazioni  Spesa annua prevista
(triennio 2016/2018)  

Le collaborazioni autonome sono destinate ad assicurare: Incluse negli acquisti di beni e 
servizi del Programma

. il supporto specialistico per le attività del Progetto SWARE - Sustainable 
heritage management of Water Regions (Finanziato dall’Unione Europea - 
Interreg Europe)
. il supporto specialistico per le attività di certificazione e controllo di primo 
livello (First Level Control) relative al Progetto SWARE - Sustainable 
heritage management of Water Regions (Finanziato dall’Unione Europea - 
Interreg Europe)
. il supporto specialistico in materia di qualità
. il supporto specialistico per la realizzazione di report su innovazione
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 14.3 RICERCA E INNOVAZIONE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Rafforzare la competitività delle imprese e del territorio Francesco Vassallo

Rif. alla piattaforma progettuale del Piano strategico: 2. MILANO 
METROPOLI - CREATIVA E INNOVATIVA: 
- 2.2 - START UP INNOVATIVE - Un sistema integrato di politiche e 
strumenti a supporto della nuova imprenditoria 
- 2.3 - RAFFORZARE LA COMPETITIVITA' DELLE IMPRESE DEL 
TERRITORIO

Motivazione delle scelte  

Copertura delle richieste di coordinamento dei portatori di interesse e partecipazione ad accordi nazionali e 
internazionali.

Indicatori di contesto/outcome  

Start up innovative :
- novembre 2013: n. 180, pari al 65% delle imprese lombarde e al 13% delle imprese nazionali; 
- marzo 2014: n. 236, pari al 66% delle imprese lombarde e al 13% delle imprese nazionali; 
- gennaio 2015: n. 470, pari al 67% delle imprese lombarde e al 15% delle imprese nazionali; 
- dicembre 2016: n. 1.046, pari al 69% delle imprese lombarde e al 16% delle imprese nazionali. 
(Fonte: elaborazione Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

14.3.1 - Rafforzare la competitività 
delle imprese e del territorio 
favorendo iniziative di attrazione di 
investimenti internazionali verso le 
eccellenze italiane nei settori 
dell’high tech e di matching tra 
imprenditori italiani (start-up 
innovative) ed investitori stranieri 
(Cdr AA010 - ST086)

Realizzazione di eventi/iniziative Almeno 2 ogni anno

Policy network  

. Associazioni imprenditoriali settoriali, Incubator, Cluster, Reti di imprese ecc.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 14.4 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Realizzare servizi innovativi a supporto del territorio 
metropolitano mediante la valorizzazione della rete 
infrastrutturale a banda larga in fibra ottica - Wide Area 
Network (W.A.N.)

Siria Trezzi

Rif. piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 5. MILANO 
METROPOLI - VELOCE E INTEGRATA: 
- 5.1 - NAUTILUS - Sviluppo della rete in fibra ottica 
- 5.2 - CAMPUS SCOLASTICO DIGITALE - Dotazione di fibra ottica e wi-fi 
gratuito per gli istituti scolastici

Motivazione delle scelte  

. Connessione in rete della PA 

. Disponibilità di banda Internet veloce in grado di supportare i servizi innovativi

Indicatori di contesto/outcome  

Posizionamento di Milano nello Smart City Index 2016
. Anche nel 2016 si sono confermati in cima alla classifica i comuni capoluogo delle città metropolitane: 
Bologna, Milano e Torino occupano il podio. Rispetto alle scorse edizioni peggiora la situazione di Roma, 
che si posiziona al nono posto del ranking. Seguono Firenze e Genova, comunque nei primi 15 posti. 
. Nel 2016 i comuni capoluogo delle città metropolitane del Centro-Nord si sono collocati tutti nella prima 
fascia, mentre Napoli è diventata la prima città del Sud, non solo tra le metropoli. 
(Fonte: Report Smart City Index 2016 - Ernest Young)
. La "Rete metropolitana a larga banda in fibra ottica", ipotizzata come un sistema informativo unitario ed 
integrato capace di trasformare il territorio provinciale in un territorio digitale, presentata ai Comuni del 
territorio, ha ottenuto 120 adesioni tra accordi stipulati e in fase di stipula.
. Sono stati individuati sistemi di posa della fibra e relativi cavi ottici che hanno comportato il deposito di 
due brevetti da parte del nostro Ente, per prototipo di cavo all'avanguardia in grado di essere posato anche 
in ambienti severi, come ad esempio le fognature.
Livello di infrastrutturazione digitale in Lombardia:
- giugno 2014: popolazione raggiunta da Banda larga (fissa/wireless): 98,4% 
- giugno 2016: popolazione raggiunta da Banda larga (fissa/wireless): 99,6%

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

14.4.1 - Estendere la dorsale 
telematica in grado di 
interconnettere tutte le realtà 
pubbliche del territorio (Cdr AA003 - 
ST048)

Estensione della rete telematica . Da 2.550 a 2.610 km nel 2017 
(+ 60 km); 
. Da 2.610 a 2.710 km nel 2018 
(+ 100 km.)

14.4.2 - Campus scolastico digitale 
(wifi gratutito) - Estendere la 
copertura wifi presso gli istituti di 
istruzione secondaria superiore, in 
partnership pubblico-privato(Cdr 
AA003 - ST048)

Istituti connessi / da connettere . Fino al 25% degli istituti 
scolastici di istruzione 
secondaria superiore nel 2017
. Fino al 50% degli istituti 
scolastici di istruzione 
secondaria superiore nel 2018

Policy network  
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. 134 Comuni del territorio

. Accordo con Cap Holding Spa per la posa della fibra ottica nei canali fognari.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.  Descrizione  N.  Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Servizi per lo 
sviluppo del 
mercato del 
lavoro

1 Attuare politiche e progetti 
per il lavoro

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro

2 Formazione 
professionale

1 Garantire la 
programmazione 
territoriale in materia di 
apprendistato 
professionalizzante o 
contratto di mestiere per 
favorire il rilancio 
dell’occupazione giovanile

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro

3 Sostegno 
all'occupazione

1 Consolidare e ampliare 
con i Comuni metropolitani 
il ruolo di governance delle 
situazioni di crisi aziendali 
per garantire il presidio 
istituzionale e il sostegno 
all'occupazione

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 15.1 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Attuare politiche e progetti per il lavoro Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

Il ruolo in materia di lavoro scaturito dal processo di riordino, da un lato, delle funzioni della Città 
metropolitana avviato con la legge n. 56/2014, ripreso dalla legge regionale n. 32/2015, e, dall’altro, il 
riordino nei servizi per il lavoro e politiche attive con la legge n. 183/2014 (Jobs Act) e il D.Lgs. n. 150/2015 
richiede di assicurare il raccordo con le parti interessate.

Indicatori di contesto/outcome  

Tasso di disoccupazione :
- nella città metropolitana di Milano: 5,83% anno 2010; 5,99% anno 2011; 7,79% anno 2012; 7,70% anno 
2013; 8,39% anno 2014; 8,03% anno 2015; 7,5% anno 2016; 
- in Lombardia: 5,60% anno 2010; 5,77% anno 2011; 7,48% anno 2012; 8,10% anno 2013; 8,2% anno 
2014; 7,9% anno 2015; 7,4% anno 2016; 
- in Italia: 8,42% anno 2010; 8,41% anno 2011; 10,7% anno 2012; 12,2% anno 2013; 12,7% anno 2014; 
11,9% anno 2015; 11,7% anno 2016.
Tasso di disoccupazione femminile :
- nella città metropolitana di Milano: 6,37% anno 2010; 6,35% anno 2011; 8,01% 2012; 8,14% anno 2013; 
8,55% anno 2014; 8,31% anno 2015; 8,07% anno 2016; 
- in Lombardia: 6,54% anno 2010; 6,68% anno 2011; 8,49% anno 2012; 8,8% anno 2013; 8,8% anno 
2014; 8,7% anno 2015; 8,6% anno 2016; 
- in Italia: 9,67% anno 2010; 9,61% anno 2011; 11,88% anno 2012; 13,1% anno 2013; 13,8% anno 2014; 
12,7% anno 2015; 12,8% anno 2016. 
(Fonte: Istat)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

15.1.1 - Istituzione di un organismo, 
eletto dalle parti sociali e dalle 
istituzioni, come sede naturale e 
permanente di confronto, finalizzato 
a sostenere l’occupazione delle 
persone espulse dal mercato del 
lavoro o a rischio esclusione (Cdr 
AA010 - ST089)

. Attivazione di un tavolo di lavoro 
finalizzato alla produzione di una 
ipotesi progettuale

Entro il 31/12/2017

15.1.2 - Integrazione ed 
interconnessione banche dati per lo 
sviluppo di un sistema informativo 
disabilità integrato (Cdr ST089 - 
ST045)

. Sviluppo banche dati Entro il 31/12/2017

Policy network  

. Comuni del territorio metropolitano, parti sociali (imprese e sindacati), Camera di Commercio, enti 
pubblici e privati, operatori del settore formazione, lavoro e sviluppo economico, associazioni del terzo 
settore, centri di ricerca e università

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
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Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 15.2 FORMAZIONE PROFESSIONALE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Garantire la programmazione territoriale in materia di 
apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere per 
favorire il rilancio dell’occupazione giovanile

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

L’apprendistato o contratto di mestiere consente l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro con contratto a 
tempo indeterminato a contenuto formativo, acquisendo una specifica professionalità. Le leggi regionali LR 
n.22/06 sul mercato del lavoro e LR n.19/07 sulla formazione professionale, nel rispetto della normativa 
nazionale vigente (con particolare riferimento al D.Lgs. n.81/2015 sulla disciplina organica dei contratti di lavoro 
e la revisione della normativa in tema di mansioni) hanno introdotto chiari obiettivi strategici volti a una migliore 
governance delle politiche formative e delle politiche attive del lavoro, fornendo un quadro di riferimento basato 
sulla centralità della domanda e sul riconoscimento della capacità di programmazione territoriale degli enti 
locali, operando così il passaggio dalla logica pianificatoria alla condivisione di obiettivi e valorizzazione dei 
risultati.
Vi è quindi l'esigenza di proseguire le attività progettuali e di gestione al fine di assicurare l’offerta formativa per 
apprendisti con particolare riferimento all’offerta pubblica di formazione mettendo a disposizione il catalogo 
dell’Offerta Formativa aggiornato con le variazioni legislative intervenute.

Indicatori di contesto/outcome  

Erogazione Doti apprendistato :
. Anno 2014: 10.857 
. Anno 2015: 6.865 
. Anno 2016: 5.687

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target
(per ogni anno del triennio)  

15.2.1 - Attuare un’offerta pubblica 
coerente e correlata alle istanze del 
mondo del lavoro e garantire 
continuità alla formazione pubblica 
rivolta agli apprendisti, secondo le 
indicazioni e i finanziamenti regionali 
(Cdr AA010 - ST089)

Realizzare azioni nell'ambito del 
sistema dotale unitamente agli altri 
Enti di area vasta- Province lombarde 

Mantenimento

Policy network  

. Regione Lombardia come ente finanziatore;  
Imprese, Fondazioni, Associazioni, Cooperative che possono partecipare ai bandi

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 15.3 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Consolidare e ampliare con i Comuni metropolitani il ruolo di 
governance delle situazioni di crisi aziendali per garantire il 
presidio istituzionale e il sostegno all'occupazione.

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte  

La difficile situazione economico-produttiva che tuttora investe il territorio metropolitano impone la 
promozione e la co-progettazione di un piano integrato a livello territoriale di interventi finalizzati al 
mantenimento ed allo sviluppo economico del territorio e al sostegno dell'occupazione. L'efficacia degli 
interventi può essere garantita da un forte coordinamento dei Comuni in cui insistono le situazioni di crisi 
produttive ed occupazionali.

Indicatori di contesto  

Progetti/azioni attivate a sostegno dell'occupazione :
Anno 2013 e 2014:
1. Progetto FEG ICT che ha previsto lo sviluppo di azioni di reimpiego a favore dei lavoratori in esubero 
dell’azienda Jabil CM srl con stabilimento a Cassina de Pecchi (MI) appartenente al settore industriale ICT 
che a causa della crisi economico finanziaria e degli effetti della globalizzazione ha dato origine ad 
esuberi.I lavoratori coinvolti sono stati 50 per complessive 2.375 ore di servizi.  
2. Progetto formazione integrativa dei lavoratori dell’azienda ex Jabil: corso di formazione integrativa 
finalizzato al conseguimento di specifiche competenze da ricondursi alla figura professionale di “Addetto 
linee di produzione e camera bianca”, ha coinvolto attivamente 13 lavoratrici/ori. 
3. Progetto FEG/2011/016/IT Agile che ha previsto lo sviluppo di azioni di reimpiego a favore dei lavoratori 
in esubero dell’azienda Agile ex Eutelia dello stabilimento di Pregnana Milanese (MI). I lavoratori coinvolti 
sono stati 65 per complessive 9.202 ore di servizi.
Anno 2015:
1. Progetto Azione di rete per l’accompagnamento alla ricollocazione dei lavoratori della NOKIA e della 
CICRESPI. Progetto in partnership. I lavoratori coinvolti sono stati 56 in prevalenza di Nokia. 
2. Progetto Novitas: Nuove opportunità di crescita professionale (Marcegaglia Buildtech di Milano). Hanno 
partecipato al progetto 51 lavoratori della Nokia e 5 lavoratori della Cicrespi. Progetto in partnership..
Anno 2016:
1. Progetto Mamoli: Città Metropolitana ha attivato di percorsi di politica attiva per 43 lavoratori coinvolti 
nella crisi MAMOLI. L’azienda è stata venduta al nuovo gruppo che si è impegnato nella salvaguardia dei 
posti di lavoro in organico in azienda. Attraverso Afol Sud ono stati organizzati incontri personalizzati con 
ciascun lavoratore per definire le proprie esigenze specifiche; al termine di quest'ultimi, i lavoratori 
interessati, precisamente 30, hanno dichiarato la propria disponibilità a seguire i percorsi individuali.

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

15.3.1 - Realizzare e sostenere le 
azioni di contrasto alle crisi aziendali 
per favorire la continuità produttiva e 
contenere impatti occupazionali 
negativi (Cdr AA010 - ST089)

. Copertura delle richieste di 
coordinamento dei portatori di 
interesse

100%

. Monitoraggi periodici sulle azioni di 
sostegno all'occupazione

Ogni 6 mesi

Policy network  

. Ministero Sviluppo economico, Regione Lombardia, Camera di Commercio, Comuni del territorio, 

pag. 336 / all

atti 140839/5.4/2017/4



Organizzazioni sindacali, Afol metropolitana, Sistema degli enti accreditati per i servizi al lavoro in 
Lombardia, Aziende in crisi.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.  Descrizione  N.  Descrizione  Codice  Denominazione
 

Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Relazioni
internazionali e 
Cooperazione 
allo sviluppo

1 Creare un coordinamento 
intersettoriale in tema di 
politiche europee

AA001 Direzione 
Generale

Giuseppe 
Sala
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 19.1 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Sindaco 
metropolitano  

1 Creare un coordinamento intersettoriale in tema di politiche 
europee

Giuseppe Sala

Rif. piattaforma progettuale del Piano strategico 2016-18: 3.MILANO 
METROPOLI - ATTRATTIVA E APERTA AL MONDO 3.3 - POLITICHE 
EUROPEE - Un coordinamento intersettoriale per lo sviluppo di progetti 
innovativi.

Motivazione delle scelte  

Informare e formare in modo adeguato gli amministratori locali e i funzionari del territorio metropolitano 
sulle opportunità e sulle criticità della programmazione europea e mettere in rete l'area metropolitana 
milanese con realtà omologhe a livello europeo.

Indicatori/Informazioni di contesto  

27 Uffici consolari dei paesi membri dell'Unione europea (UE) e 88 Uffici consolari dei paesi extra UE
2 uffici di rappresentanza a Milano delle istituzione europee (Parlamento e Commissione Europea)
Fondi strutturali potenzialmente disponibili: 
- Programma Operativo Regionale (POR) FESR 14/20 - dimensione finanziaria: 970,5 milioni di Euro - 
suddiviso in 7 assi prioritari: 
I. Rafforzare ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 
II. Migliorare l'accesso alle ICT e il loro impiego; 
III. Promuovere la competitività delle PMI; 
IV. Sostenere la transizione vs un'economia a basse emissioni di carbonio; 
V. Sviluppo urbano sostenibile; 
VI. Aree interne; 
VII. Assistenza tecnica 
- POR FSE 14/20 - dimensione finanziaria 970,5 milioni di Euro - suddiviso in 5 assi prioritari: 
I. Occupazione; 
II. Inclusione sociale e lotta alla povertà; 
III. Istruzione e formazione; 
IV. Capacità istituzionale e amministrativa; 
V. Assistenza Tecnica. 
- i Programmi Operativi nazionali (PON) 14/20: “Governance”, “Metro”, “Scuola”, ”Inclusione”, “Politiche 
attive per l'occupazione” e “Occupazione Giovani”;
Programmi di Cooperazione Territoriale Europea (CTE):
MED,
CENTRAL EUROPE,  
ALPIN SPACE (CTE transnazionale) - Urbact III, 
Interreg Europe, 
ESPON (CTE interregionale) - Italia-Svizzera,  
Italia- Austria (CTE transfrontaliera);
Programmi a gestione diretta, tematici o settoriali:
- HORIZON 2020 (per la ricerca e l'innovazione),  
COSME (per la competitività delle PMI),  
ERASMUS PLUS (per l'istruzione, formazione, gioventù e sport),  
LIFE (per i temi ambientali e i cambiamenti climatici),  
CREATIVE EUROPE (per i settori e lo sviluppo culturale e creativo), 
EUROPE FOR CITIZENS (per avvicinare i cittadini all'UE e favorire processi di integrazione europea)
446.462 cittadini stranieri nel territorio metropolitano provenienti da 168 Paesi (quota % di stranieri su 
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intera popolazione al 01/01/2016: Italia 8,3; Lombardia 11,5; Città metropolitana di Milano 14,0; Comune di 
Milano 19,0 (Fonte Ufficio Servizi Statistici - Città Metropolitana di Milano)
296.404 imprese attive nel territorio metropolitano (anno 2016 - Fonte Camera di Commercio di Milano)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

19.1.1 - Avviare una fase di 
confronto con i rappresentanti dei 
Comuni del territorio metropolitano 
sulle opportunità della 
programmazione europea 2014-
2020 per favorire partenariati e 
processi di sviluppo locale in un 
quadro europeo rafforzando le 
relazioni con altre aree 
metropolitane europee e con 
istituzioni UE (Cdr AA001)

. Incontri periodici con Comuni Ogni trimestre

. Collaborazione con la 
Commissione Europea (in 
particolare con il Gabinetto della DG 
Regio) e con le metropoli europee 
partner per lo sviluppo della politica 
urbana della UE e per i programmi e 
gli strumenti che da essa derivano.

Entro il 2017

19.1.2 - Coordinare e supportare i 
settori dell'Ente nella fase di 
presentazione e di gestione dei 
progetti a carattere europeo, e di 
rigenerazione urbana e 
metropolitana (Cdr AA001)

. n. incontri tecnici relativi a 
programmi di maggiore interesse

Almeno 3 nel 2017

. n. progetti supportati Da 4 a 8 nel 2017

Policy network  

. Coinvolgimento di: 
- Associazioni, Università, Centri di ricerca, Agenzie, Istituzioni europee (Parlamento, Commissione, 
Comitato delle Regioni); 
- Altre aree metropolitane europee: Lione, Barcellona, Vienna, Zagabria, Porto, Riga, Danzica e altre.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11  

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2017  

Aree incaricate  Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati  

N.
 

Descrizione  N.
 

Descrizione  Codice  Denominazione  Sindaco / 
Consigliere  

Materia
delegata  

1 Quota interessi 
ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari

1 Riduzione tendenziale 
delle entrate correnti da 
destinare al rimborso 
prestiti

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse 
Bilancio
Investimenti

2 Quota capitale 
ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari

1 Riduzione tendenziale 
dello stock di debito 
dell'Ente

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse 
Bilancio
Investimenti
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 50.1 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI 
OBBLIGAZIONARI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Riduzione tendenziale delle spese correnti da destinare al 
rimborso prestiti.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte  

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto/outcome  

Indebitamento locale pro-capite :
- 2010: € 213,00/ab.; 
- 2011: € 208,00/ab.; 
- 2012: € 204,87/ab.; 
- 2013: € 192,27/ab.; 
- 2014: € 170,46/ab.; 
- 2015: € 163,76/ab; 
- 2016 (dato disponibile al Rendiconto della Gestione).
Debito / Entrate correnti (%le):
- 2008: 138,51% 
- 2009: 147,79% 
- 2010: 157,78% 
- 2011: 148,75% 
- 2012: 133,12% 
- 2013: 145,40% 
- 2014: 164,89% 
- 2015: 141,24% 
- 2016 (dato disponibile al Rendiconto della Gestione).

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

50.1.1 - Gestione attiva del debito 
per garantire maggiori disponibilità di 
entrate correnti (Cdr AA004).

Estinzione, riduzione, rinegoziazione 
mutui che presentano condizioni di 
particolare onerosità o impatto sulla 
spesa corrente;

Alleggerimento quote annue 
per interessi ad invarianza di 
tassi;

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 50.2 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI 
OBBLIGAZIONARI

Obiettivo strategico  

Codice  Descrizione  Consigliere delegato
 

1 Riduzione tendenziale dello stock di debito dell'Ente. Franco Maria 
Antonio D'Alfonso

Motivazione delle scelte  

Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto/outcome  

Serie storica dello stock di debito :
- 2010: € 832.300.345,00  
- 2011: € 816.447.148,84 
- 2012: € 710.302.381,00  
- 2013: € 676.393.538,99  
- 2014: € 649.897.768,61 
- 2015: € 628.930.145,20 
- 2016: € 605.879.251,00
Livello di rating attribuito alla Città metropolitana di Milano :
- 2011: AA-; 
- 2012: A-; 
- 2013: BBB+, con outlook negativo; 
- 2014: BBB+, con outlook stabile; 
- 2015: BBB+ 
- 2016 (9 settembre): BBB+, con outlook stabile 
(Fonte: giudizio emesso da Fitch Ratings)

Obiettivi operativi  Indicatori di risultato  Target 
(per ogni anno del triennio)  

50.2.1 - Gestione attiva del debito 
per garantirne la riduzione e la sua 
sostenibilità (Cdr AA004)

. Valutazione dell'adeguatezza e 
dell'efficacia dei contratti di debito in 
essere rispetto alle esigenze di 
gestione delle passività dell'Ente;

N. 1 analisi economico-
finanziaria;

. Ammortamento, estinzione e 
riduzione mutui, con particolare 
riferimento alle posizioni 
maggiormente onerose.

Riduzione costante dello stock 
di debito attraverso 
l'ammortamento ed eventuali 
operazioni straordinarie.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare  
 
Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

Risorse strumentali da utilizzare  
 
Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli Indirizzi per la gestione in esercizio provvisorio / PEG. 

pag. 343 / all

atti 140839/5.4/2017/4


